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ITALFRUTTA DEI

Commercio ingrosso ortofrutta e generi alimentari

Via degli Artigiani est, 21

33054 Lignano Sabbiadoro

Tel. 0431 73871

Fax 0431 720431

italfrutta@simeoni.it

05salUto 
agli osPiti
in questo numero l’augurio 
di buone vacanze lo porge 
la giornalista Elena Viotto

ome di consueto anche in questo numero apriamo con il saluto agli ospiti che viene dato da personaggi che 
hanno frequentato, o frequentano tuttora la località, altri ancora che la conoscono per averla frequentata in 
passato. Oggi affidiamo questo saluto ad una giovane giornalista entusiasta della località che cominciò a 

frequentare fin da bambina e continua tuttora a frequentare la Lignano turistica cui è molto affezionata. 
Si tratta dell’udinese Elena Viotto, laureata in giurisprudenza conseguita all’Università di Udine. Possiede grandi 
doti per raccontare i fatti di cronaca. Giornalista professionista collabora ormai da anni con le redazioni locali de 
Il Gazzettino e dell’Ansa, occupandosi di cronaca e sport. Una freelance che ha saputo imporsi con le cronache 
giudiziarie e con quelle sportive assai pungenti.

C

Apro il cassetto dei ricordi e mi rivedo, bambina ma già 
con in testa l’idea ben chiara che da grande avrei 
voluto fare la giornalista, alla cassa del negozio vicino 
casa, ad assicurarmi una copia di Stralignano. Il 
periodico di vita balneare che ormai da 60 anni è un 
classico della stagione estiva a Lignano Sabbiadoro in 
quello che per me, e sono sicura anche per voi, è un 
piccolo angolo di paradiso e relax, capace di far 
dimenticare la frenesia, gli impegni e le preoccupazioni 
della vita quotidiana. Vacanza e Lignano sono due 
parole che si legano nella mia mente in un’equazione 
inscindibile. Non c’è estate degna di essere chiamata 
con questo nome senza aver trascorso almeno qualche 
giorno a prendere il sole sulla sabbia dorata del lungo 
arenile, da Riviera a Sabbiadoro, passando per Pineta. 
O, perché no, a esplorare a piedi o in bicicletta il suo 
territorio e le sue viuzze, a cominciare da quelle della 
caratteristica chiocciola progettata da Marcello D’Olivo. 
Qualunque posto nuovo la voglia di viaggiare mi porti a 
scoprire e conoscere, il richiamo di “casa” mi riporta 
alla fine sempre qui. In una località vivace di giorno e 

di sera, che offre opportunità adatte alle esigenze dei 
vacanzieri di tutti i gusti e di ogni età e che non ha 
nulla da invidiare alle più rinomate mete turistiche del 
Bel Paese. Basta cominciare a intravedere la sagoma 
dei “palazzoni” di Sabbiadoro, che si nota nello skyline, 
imboccando lo stradone al termine della scorciatoia per 
Precenicco, per respirare l’aria di Lignano, di uno 
spazio e un tempo in cui ricaricare le pile, anche solo 
per un giorno al massimo. Basta per essere certi di 
ritrovare, nel giro di pochi minuti, la Lignano di 
sempre, quella di una serie interminabile di estati 
trascorse in spensieratezza, in famiglia e con gli amici. 
Una Lignano capace, allo stesso tempo, di offrire 
sempre qualcosa di più e di nuovo. Come il 
collegamento ciclo-pedonale appena aperto e che 
unisce finalmente in un’unica passeggiata i lungomari 
di Pineta e Sabbiadoro, che non vedo l’ora di 
percorrere. A tutti i turisti, vecchi e nuovi, auguro 
quindi una buona estate con la speranza che Lignano 
riesca a regalare anche a voi tante emozioni.
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LA CDA CAttELAn SrL 
LEADEr In ItALIA 
nEI DIStrIbUtOrI AUtOmAtICI

ochi sanno che in Friuli ci sono aziende che 
potrebbero fare scuola, per il coraggio, la 
fantasia, la grande abilità e un buon fiuto

di sapersi porre sul mercato in un settore che 
apparentemente sembrerebbe poco redditizio, ma 
che invece dà lavoro ad oltre una sessantina di 
dipendenti. Una realtà che opera in tutta la nostra 
regione e gran parte del Veneto. Stiamo parlando 
della CDA Cattelan srl con sede a Flumignano in 
comune di Talmassons. Si tratta di una azienda 
leader nei distributori automatici di vari generi 
alimentari, una realtà tra le più importanti nel 
nostro Paese. Amministratore unico di questa 
moderna e brillante azienda è Fabrizio Cattelan,

un giovane imprenditore pieno di idee, una 
persona che possiamo definire vulcanica, sempre 
alla ricerca di cose nuove. La ditta dispone di 43 
automezzi, 4.200 distributori automatici, 2.500 
clienti attivi fra cui 600 serviti quotidianamente
in tutto il Nordest d’Italia. Il tutto condito da un 
fatturato medio annuo pari a otto milioni e mezzo 
di euro. Il suo motto è quello di una costante 
spinta alla ricerca e all’innovazione sul fronte del 
design delle macchine, delle partnership con le 
aziende produttrici del settore alimentare e non 
solo, della formazione del personale e da uno 
spiccato orientamento alla green philosopy e alle 
soluzioni per il benessere della persona. Questo in 

sintesi l’identikit della CDA, Cattelan distributori 
automatici, presente sul mercato da oltre 40 anni.
A testimoniare il carattere pionieristico di questa 
azienda friulana è l’innovativa formula, per il 
settore, della fornitura delle macchine: CDA, 
infatti, alla quale il mercato riconosce una elevata 
qualità e specializzazione, installa e gestisce 
direttamente un servizio di ristoro tramite propri 
distributori automatici (caffè, bibite, snacks) 
concedendoli in comodato d’uso gratuito in 
quanto, per il loro utilizzo, non viene richiesto
ai clienti alcun canone, siano essi enti pubblici o 
aziende private.

P

Ha scElto la cErtificazionE 
Volontaria qUalE sinonimo 
di ProfEssionalità

gioVEdì 6 maggio 1976 il friUli 
martoriato dal tErrEmoto

Non parleremo però del tragico terremoto che 
sconvolse il Friuli, ma è coinciso con lo stesso 
mese in cui Ambrogio Cattelan, padre di 
Fabrizio, assieme ad alcuni soci, fonda a 
Talmassons la ditta Tomasin & Cattelan, realtà 
operante nel settore dei distributori alimentari 
automatici. La compagine sociale resta 
invariata fino al 1994, anno in cui Fabrizio fa 
il proprio ingresso rilevando le quote dei soci
e diventando il primo vero dipendente 
dell’azienda. La ragione sociale Tomasin
& Cattelan si trasforma in CDA (acronimo

di Cattelan Distributori Automatici).
D’allora per l’azienda è iniziato un costante 
sviluppo ad un ritmo di crescita pari al 15 per 
cento annuo. Nel 1999 Fabrizio Cattelan entra 
nel comitato direttivo dell’azienda assieme al 
padre Ambrogio e alla sorella Viviana, e si 
impegna da subito in una politica di riassetto 
della struttura organizzativa per favorire il 
passaggio da azienda artigianale a realtà 
industriale a tutti gli effetti. Nello stesso anno 
CDA è fra le prime aziende del settore in Italia 
ad ottenere la certificazione del sistema 

qualità. Nel 2000 l’azienda si rende 
protagonista di una serie di operazioni 
finanziarie fra cui spicca l’acquisizione di PBM 
nel 2007, società di Moimacco in provincia di 
Udine, operante nel medesimo settore. Queste, 
unitamente alla politica di riorganizzazione 
realizzata, sia a livello gestionale che 
commerciale, rappresenta la vera svolta per 
CDA, che compie il salto di qualità ottenendo 
degli importanti risultati di mercato che le 
consentono di passare dagli otto dipendenti 
del 1999 agli attuali sessanta. 

sEmPrE Un occHio ParticolarE 
all’innoVazionE tEcnologica

L’azienda, grazie a solide partnership con i 
produttori leader di mercato, punta non solo al 
distributore automatico, ma anche, per 
esempio, agli automezzi che ogni giorno 
portano il prodotto dal magazzino al 
distributore. Altro punto fermo è la costante 
ricerca di prodotti di qualità e di marchi 
affidabili, nella convinzione di offrire maggiori 
soddisfazioni alla clientela e ad un incremento 
dei consumi. Non è un caso se, infatti, ai 
prodotti dei distributori CDA venga 
riconosciuta una qualità superiore a quella 
erogata dai bar. Da sempre, infatti, è vicina 
anche alla famiglia e all’ufficio coniugando 
gusto e design, grazie a un’ampia scelta delle 

macchine da caffè e delle miscele in cialda e 
capsula più prestigiose. Il tutto direttamente a 
domicilio con una tempistica di consegna e 
assistenza tecnica che non teme confronto. 
Oltre al modus operandi che testimonia la 
volontà di soddisfare le aspettative della 
clientela, offrendo prodotti di qualità garantiti 
e controllati, la CDA ha scelto la certificazione 
volontaria quale sinonimo di serietà e 
professionalità. È stata la prima azienda del 
Triveneto nel settore della distribuzione 
automatica a svolgere un servizio di 
distribuzione automatica certificato secondo la 
norma UNI EN ISO 9001:2000.

tra i Vari ProgEtti fUtUri 

C’è l’idea di avvicinarsi a tipologie di vendita 
ancora poco diffuse nel Nordest, e più in 
generale in Italia: uno su tutti quella relativa 
all’erogazione di prodotti alimentari, e non, 
all’interno di spazi pubblici accessibili 
nell’arco delle 24 ore. Uno di questi progetti 
ha visto la luce nel 2010: si tratta di Punto 
Pausa, open shop di CDA inaugurato pochi 
mesi fa nel centro di Latisana, che ha riscosso 
da subito importanti risultati in termini di 

affluenza, volume di fatturato e immagine. 
Distributori automatici all’avanguardia 
assoluta: dalla imprescindibile macchina del 
caffè al distributore di snacks, dal distributore 
di bibite fredde a quello dei gelati, con 
possibili sviluppi futuri anche verso macchine 
distributrici di prodotti diversi da quelli 
alimentari. Infine, grande novità, la macchina 
che offre la possibilità di gustare un 
freschissimo succo d’arancia ottenuto dalla 

spremuta istantanea di arance fresche. 
A testimoniare la bontà del progetto intrapreso 
c’è l’accordo con la GeTur di Lignano che 
prevede la fornitura completa dei distributori 
automatici rigorosamente wellness per tutto il 
villaggio turistico, popolato durante la stagione 
estiva da grandi atleti e personaggi del mondo 
dello sport.

il bEnEssErE sEcondo la cda

“Il futuro, ma anche il presente, impone a tutti 
una grande attenzione all’ambiente che ci 
circonda e alla salute delle persone. Partendo 
da questi presupposti abbiamo voluto dare il 
via, all’interno dell’azienda, ad una forte 
impronta green, lungo un percorso che dovrà 
rivoluzionare il nostro settore”.
Così Fabrizio Cattelan, ceo di CDA, identifica 
la green philosophy della quale l’azienda 
friulana si è fatta ambasciatrice. Un approccio 
innovativo che ha trovato concretizzazione 

nella scelta di utilizzare mezzi di trasporto a 
gas metano per una circolazione sostenibile in 
città e su strade extraurbane, ma anche, a 
partire dalla fine del 2010, dell’installazione 
di un impianto fotovoltaico da 50 KWh sul 
tetto della sede di CDA. Fiore all’occhiello di 
questo progetto è stato l’inaugurazione di CDA 
Wellness Division, area dell’azienda dedicata a 
contribuire concretamente alla diffusione di un 
corretto stile di vita anche in occasione di 
pause pranzo e spuntini quotidiani.

Il giovane imprenditore 
friulano Fabrizio Cattelan

Fabrizio Cattelan
Premio Sodalitas

La famiglia Cattelan 
durante l'inaugurazione 
di uno dei tanti "Punto 
Pausa" nel Triveneto

Il Punto Pausa di Lignano 
Sabbiadoro situato sul 
Lungomare Trieste

Premio Good Energy 
Awards a Fabrizio 
Cattelan

Il fondatore dell'azienda
Ambrogio Cattelan nel 1972
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GIORGIO SCERBANENCO

Nasce a Kiev, in Ucraina, nel 1911, ma dai 
sei mesi di età cresce a Roma, con la famiglia 
materna. Rimasto orfano, a 16 anni si 
trasferisce a Milano con la madre. Nel 1934 
inizia una fitta collaborazione con diverse 
testate giornalistiche. Nel 1936 è già 
giornalista professionista e, con una carriera 
rapidissima, nel 1941 arriva al Corriere, dove 
pubblica romanzi e racconti sull’edizione del 
pomeriggio. Nel maggio del 1945 è assunto 
alla Rizzoli dove dirigerà per vent’anni Bella e 
Novella. Sono anni di grande successo 
professionale, ma alla fine, Scerbanenco 
decide di lasciare la direzione delle riviste e 
dedicarsi solo ai romanzi e a un nuovo genere 
che da molto tempo lo tenta: il noir. 
Sul finire degli anni 1950, durante un viaggio 
di lavoro in Friuli, scopre Lignano Sabbiadoro 
e si innamora al punto di comprarvi casa e 
farne la sua residenza. Qui ambienta anche i 
primi tentativi di romanzo noir: “La sabbia 
non ricorda” e “Al mare con la ragazza”, una 
delle sue opere più belle. Scerbanenco muore 
a Milano nel 1969, ma la nuova generazione 
di giallisti lo riconoscerà come padre del noir 
italiano.

ALESSANDRO CORTELLO

Giovane tenore 
lignanese, ha 
iniziato lo studio del 
canto lirico sotto la 
guida della soprano 
Cecilia Fusco, si è 
perfezionato con il 
basso Alfredo 
Mariotti e si è 
diplomato presso il 
Conservatorio 
“Tomadini” di 
Udine. Attualmente 

cura la sua preparazione tecnico-musicale con 
Claude Thiolas. Parallelamente agli studi di 
canto ha conseguito il diploma in pianoforte 
presso il Conservatorio “Frescobaldi” di 
Ferrara e ha studiato composizione con 
Battista Pradal. Ha vinto due edizioni del 
Concorso cameristico internazionale per voci 
solistiche “Seghizzi” di Gorizia: nel 2005 e 
nel 2007. Ha partecipato alle produzioni Rai 
in diretta in mondovisione di Rigoletto a 
Mantova (2010), con Placido Domingo. Si è 
esibito in varie sale e teatri italiani e stranieri, 
tra questi: il Teatro Civico di Castello di 
Cagliari), in Austria, in Croazia, a Praga e a 
San Pietroburgo (Accademia di Stato). Dal 
2006 è responsabile dell’organizzazione 
dell’attività concertistica dell’Associazione 
Culturale “Insieme per la Musica” di Lignano 
Sabbiadoro.

NELLy DEL FORNO TODISCO

Figlia di genitori friulani emigrati in Francia è 
nata a Metz. Diplomata in Lingua e 
Letteratura francese all’Università degli Studi 
di Nancy (Francia), successivamente proseguì 
gli studi in Italia laureandosi in Lettere e 
Filosofia all’Università degli Studi di Trieste. 
Scoprì Lignano negli anni Cinquanta durante 
una vacanza e d’allora ne è sempre 
entusiasta. Dice di amare più che mai ogni 
angolo di questa striscia di terra che per Lei 
racchiude ancora molti bei ricordi.
Per un certo periodo frequentò la località solo 
per le vacanze estive, poi anche dal punto di 
vista professionale. Infatti ha diretto per molti 
anni la Scuola Media “G. Carducci” di 
Lignano Sabbiadoro. Ha diretto poi la Scuola 
Materna “M. Andretta” e ora è Presidente 
dell’Università della Terza Età. Una vita a 
Lignano e per Lignano.

faVorita dalla sPlEndida giornata
di solE, lignano è stata inVasa
PacificamEntE dai tUristi
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AGENZIA IMMOBILIARE EUREKA
Viale Europa, 11 

I-33054 Lignano Sabbiadoro ITALIA
Tel. +39 0431 720000 
Fax +39 0431 721691

info@eureka.fm

AGENZIA IMMOBILIARE
Compravendite • Affittanze

Sede: V.le Gorizia, 12
I-33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
tel 0431 721642
tel./fax 0431 71666
info@sunexpress.it www.sunexpress.it

Ampi consensi l’AnteprimA 
lignAnese dellA nuovA 
figurA AcrobAticA 
dellA pAn

esibizione delle Frecce Tricolori 
domenica 12 luglio sul cielo di 
Lignano, è stato uno spettacolo 

nello spettacolo. Un manifestazione che ha 
entusiasmato circa 250 mila persone tante 
si erano assiepate in spiaggia e sui terrazzi 
dei condomini fronte mare. Tra le novità di 
quest’anno, oltre alla nuova figura 
acrobatica c’è stata la nuova livrea del 
velivolo MB 339 della PAN. Insomma l’air 
show - viva Lignano è un evento che suscita 
sempre grande interesse. Come al solito, 
calorosamente applaudita è stata la Pattuglia 
Acrobatica Nazionale, senza nulla togliere 
alle altre manifestazioni di contorno che 
sono state tutte di grande professionalità.
La PAN ha presentato per la prima volta in 
anteprima assoluta, sul cielo di Lignano la 
sua nuova manovra pensata da tutto il 
gruppo tricolore ed in particolare dal Capo 
formazione Mirco Caffelli. Tale figura 
prevede lo schieramento orizzontale di 9 
velivoli della formazione principale, 
escludendo il solista, per poi disperdersi nei 
cieli azzurri in maniera del tutto inedita. Per 
la prima volta, quindi, le Frecce Tricolori si 
sono presentate davanti al pubblico, con un 
colpo d’occhio unico nel suo genere.
Il programma acrobatico, composto fino
ad ora da 18 figure, d’ora in poi vedrà 
l’inserimento di questa nuova acrobazia
che andrà a sostituire la “Bull’s Eye”.
“Un evento eccezionale - ha commentato 
Jan Slangen, comandante della PAN.
Il nome a questa nuova acrobazia non è 
ancora stato dato - ha proseguito Slangen - 

abbiamo deciso di affidare la scelta, sia
del nome che della colonna sonora di 
sottofondo agli italiani, che potranno dare 
suggerimenti per entrambe le voci 
collegandosi al sito dell’aeronautica 
militare.” “Soddisfazione per la scelta 
ricaduta su Lignano per la presentazione
in anteprima della nuova figura della PAN
è stata espressa anche dal sindaco Luca 
Fanotto: “La città è onorata di ospitare le 
Frecce Tricolori lungo il proprio arenile e 
pure di aver avuto la possibilità di vedere
in anteprima, rispetto al resto del mondo, 
questa nuova figura.” La giornata 
dell’evento, avvenuta in una magnifica 
giornata di sole, Lignano è stata presa 
d’assalto fin dalle prime ore del mattino
per assicurarsi un parcheggio. Il sabato 
erano state liberate le soste sul Lungomare
e in alcune trasversali per garantire la 
viabilità in caso di emergenze, quindi ogni 
piccolo fazzoletto di terra rimasto libero
è stato ricoperto dalle quattroruote.

Stefano Fabris

L’

iovedì 6 agosto all’arena Alpe Adria di 
Sabbiadoro serata clou del Premio 
Stralignano Sabbia d’Oro, giunto 

quest’anno alla quinta edizione. Il Premio si 
suddivide in due sezioni: Premio Stralignano Sabbia 
d’Oro, assegnato quest’anno al tenore lignanese 
Alessandro Cortello che, nonostante la sua giovane 
età, dispone di un ricchissimo curriculum di successi 
nel campo lirico. Ci sarà poi il Premio Stralignano 
International che andrà a Giorgio Scerbanenco,
un omaggio alla memoria di un grande giornalista

e scrittore, ritirerà il premio la figlia Cecilia. Infine
ci sarà un Premio speciale per i 60 anni di vita di 
Stralignano (compiuti quest’anno con l’edizione
di primavera) assegnato alla professoressa Nelly Del 
Forno Todisco, presidente Ute e già preside delle 
medie lignanesi. Le premiazioni saranno precedute 
da una esibizione della Band lignanese Paper Rose, 
un quintetto di studenti con la passione della musica 
e che hanno già saputo imporsi in ben due concorsi 
internazionali. Giovani che sanno coniugare studio
e musica. Ci sarà poi una sfilata di giovani ragazze 

valevole come selezione di Miss Mondo Italia, il 
concorso più antico e prestigioso, intermezzo curato 
dall’Agenzia Mecforyou, esclusivista regionale. La 
parte dedicata al Premio Stralignano sarà presentata 
dalla giornalista Gloria Deganutti.
All’ingresso verrà consegnato gratuitamente un 
biglietto alle signore, valevole poi per l’estrazione a 
sorte, alla vincitore andrà un’opera dell’artista 
scultore Piero De Martin. La serata si concluderà 
con una bicchierata offerta dall’Azienda Vitivinicola 
del Cav. Guido Lorenzonetto.

G

QUIntA EDIzIOnE 
DEL PrEmIO 
StrALIGnAnO SAbbIA D’OrO 

la cErimonia di PrEmiazionE sarà condotta 
dalla giornalista gloria dEganUtti

gioVEdì 6 agosto allE orE 21.00 
all’arEna alPE adria 

Prot. n. 10266 Lignano Sabbiadoro 21.03.2011 
Rif.  10049 

«TITOLO» 
«NOME» 
«VIA» 

«CAP» «CITTA» «PROV»

OGGETTO: ordine del giorno aggiuntivo alla convocazione straordinaria del Consiglio Comunale del 24.03.2011 

IL SINDACO 

VISTO lʼart. 50 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

VISTO lʼart. 14 dello Statuto di questo Ente; 

VISTI gli artt. 3 e 4 del Regolamento interno per le sedute del Consiglio Comunale; 

COMUNICA

Che nella seduta del Consiglio Comunale convocato per giovedì 24 marzo  2011 alle ore 15,30 vengono 
proposti  i  seguenti punti  aggiuntivi allʼ ordine del giorno:   

Punto n° 2 
Approvazione Variante Zonizzativa puntuale al P.R.G.C. n° 42; 

Punto n° 3 
Approvazione Variante puntuale normativa al vigente P.R.G.C. n° 43; 

Punto n° 4 
Mozione presentata dal Consigliere comunale Luca Fanotto (lista Io amo Lignano – lista Trabalza) sulla 
tutela dellʼimmagine e del nome del Comune di Lignano Sabbiadoro, utilizzato senza autorizzazione da parte 
dellʼEnte Fiere Lignano s.r.l nella promozione della manifestazione Barcamania; 

Punto n° 5 
Interpellanza presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad oggetto 
“Terminal autocorriere”; 

Punto n° 6 
Interrogazione presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad 
oggetto “deposito autocorriere”; 

Il Sindaco 
Dott. Silvano Delzotto

CITTA’  DI  LIGNANO  SABBIADORO
C.A. P.  3 3 0 5 4  PROVINCIA DI UDINE Te l .  0 4 3 1 /4 09 1 11  
C .F.  8 3 0 0 0 7 1 03 0 7 ___________ Fa x .   0 4 3 1 /7 3 28 8  

Comune di 
Lignano Sabbiadoro

 SABBIA D’ORO

PREMIO
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Posa e manutenzione parchetti prefiniti e 
tradizionali, laminati, linoleum, moquettes, 
zerbinature personalizzate tappeti, materiali 
e accessori per il “fai da te”.

www. galetti.it - tel. 0431 50409
LATISANA - Via Marconi, 31/33 - Fax 0431 520748

da VENTURATO

S p e c i a l i t à  -  A l i m e n t a r i  -  F o r m a g g i 
S a l u m i  -  P a n e  -  L a t t e

V i a l e  V e n e z i a ,  5 0  -  T e l .  7 1 3 8 9 
L I G N A N O  S A B B I A D O R O

Fumo di Londra
Via Pescheria, 8
Giovedì e sabato 10-12.30
da martedì a sabato 16-19

FLue GaLLery
Via Garibaldi, 42

Disponibilità anche su appuntamento
30026 Portogruaro (Ve) T. 0421 74405

C. 340 9700757 fumodilondrashop@gmail.com

RUBRICA di Enrico Leoncini

rICOrDO DEI rIStOrAntI StOrICI DI LIGnAnO

egli anni ’50 il primo era stato 
naturalmente Alla Bella Venezia 
della famiglia Mondolo a 

Latisana, proprio ai tempi in cui 
avevano sostato lì anche Ernest 
Hemingway ed Alberto Sordi, per 
capirci. L’ultimo, erano gli anni ’70, fu 
Da Toni a Gradiscutta. Ma in mezzo, c’è 
stata la grande stagione di Alle Bocce di 
Lignano. Questi i precisi riferimenti di 
mia nonna di Latisana, insuperata 
cuoca dal palato finissimo, che per le 
grandi occasioni di famiglia, secondo la 
miglior tradizione conviviale, amava 
riunire attorno a mio nonno figlie, 
generi e nipoti. Aperto nel 1960 da due 
pionieri di Lignano, Silvio Bidin di 
Cesarolo e sua moglie Jolanda Furlan di 
Paludo, il Ristorante Alle Bocce, a 
Sabbiadoro proprio sulla strada di 
ingresso, dove Viale Europa diventa Via 
dei Platani, è stato per anni il più 
sicuro riferimento gastronomico della 
penisola. Gestione familiare, cucina 

della tradizione friulana, ma a quei 
tempi era l’unica praticata da noi, con 
gnocchi e tagliatelle al ragù, pasta e 
fagioli e poi carne e pesce alla griglia, 
pollo arrosto insuperato, con contorno 
di patate al forno e verdura cruda e 
cotta. Cabernet, Merlot e Tocai.
Al locale, caratterizzato da un ampio 
porticato dove era piacevole pranzare 
nelle belle giornate d’estate, si 
affiancavano alcune piste permanenti 
per il gioco delle bocce. A quei tempi, 
nelle giornate nuvolose o proprio di 
pioggia, e cioè quando non si poteva 
andare in spiaggia, allora si faceva una 
passeggiata fino Alle Bocce, dove noi 
bambini, con la accondiscendente 
tolleranza dei gestori, potevamo 
fantasiosamente giocare, non proprio a 
bocce secondo le regole, ma a qualcosa 
del genere. Il locale esiste ancora, ma è 
stato ammodernato ed ha cambiato la 
sua tipologia secondo i gusti di oggi, ed 
ha sostituito l’impianto delle bocce con 
un ampio giardino con giochi per 
bambini e tavoli per mangiare 
all’aperto, aggiungendo a quella storica 
l’insegna Biergarten, giardino della 
birra. Resiste l’antico nome Alle Bocce 
anche se l’impianto oggi non c’è più, e 
resiste e si tramanda la tradizione 
familiare dei fondatori, con due dei 
cinque figli, Luigino e Marino, buon 
sangue non mente, che da tempo, c’era 
ancora mamma Jole, si sono trasferiti 
quasi di fronte fondando il Ristorante 
Bidin, evolvendo la cucina imparata in 

un percorso di affinamento e ricerca, 
che ne fa tutt’oggi uno dei locali di 
eccellenza lignanese.

N

ALLE bOCCE DI SILVIO E JOLE bIDIn

Immagine attuale del Ristorante Alle Bocce

Stralignano del 10 agosto 2003

Stralignano del 25 luglio 2004

Pulire le sarde e aprirle a libro, eliminando 
lische e testa senza separare le due parti. 
Sistemare metà delle sarde in una tortiera 
unta d’olio e cosparsa con un velo di 
pangrattato, posizionandole con la parte 
della pelle rivolta verso il basso.
Tagliare poi le zucchine per il ripieno 
riducendole a piccoli dadini, da far saltare 
in padella per 15 minuti con 4 cucchiai di 
olio, le olive tritate assieme all’aglio, un 
ciuffo di prezzemolo, il timo ed il 
peperoncino. Trascorsi i 15 minuti, salare 
e lasciare intiepidire i cubetti di zucchine, 
mescolali con 4 cucchiai di pangrattato ed 
il grana. Distribuire il mix sullo strato di 

sarde e coprire con le sarde rimaste, 
disponendole sempre a raggiera ma, 
questa volta, con la parte della pelle rivolta 
verso l’alto. Cospargere il tortino di sarde e 
zucchine con un po’ di pangrattato ed un 
filo d’olio; lasciare cuocere in forno già 
caldo a 180° per 15 minuti circa.

Ingredienti

LE rICEttE 
DI StrALIGnAnO 
mAStEr ChEf

rUOtA DI SArDE 
E zUCChInE

Preparazione

> Sardine o sarde: gr. 800
> Grana: 4 cucchiai
> Zucchine: 3
> Olive nere: gr. 80
> Timo: 3 rametti
> Prezzemolo: q.b.
> Peperoncino: 1
> Sale: q.b.
> Pane grattugiato: q.b.
> Aglio: 2 spicchi
> Olio extra vergine di oliva: q.b.

Ruota di sarde e zucchine

Immagine attuale del Ristorante Alle Bocce

qUEsto il logo 
cHE contraddistingUE 
il fUtUro Piano dEl traffico 
di lignano sabbiadoro 
cHE sarà oPEratiVo 
PEr la stagionE 2016

e linee guida sono state presentate 
dall’Assessore all’Urbanistica Paolo 
Ciubej di concerto con i progettisti 

incaricati in una riunione tenutasi nella 
sede municipale alla presenza congiunta 
delle Commissioni Urbanistica e Viabilità 
assessori e consiglieri comunali 
rappresentanti della società di trasporto 
pubblico ed associazioni interessate. Gli 
obiettivi fondamentali del piano sono: il 
miglioramento delle condizioni di 
circolazione della sicurezza stradale ciclabile 
e pedonale, riduzione dell’inquinamento 
atmosferico acustico e risparmio energetico. 
Priorità comunque viene data alla ricucitura 
ed implementazione della rete ciclabile 
esistente con la predisposizione di un 
adeguato potenziamento degli stalli per le 
biciclette. La rete ciclabile sarà caratterizzata 
dall’introduzione della “Bicipolitana” un 
sistema capillare di percorsi ciclabili con 
stazioni di servizio dotate di sistemi di 
“Bike Sharing”. Per quanto riguarda il 
traffico veicolare, introduzione di sistemi di 

limitazione a vantaggio del Servizio 
Pubblico e l’introduzione delle cosiddette 
Zone 30, limite massimo di velocità 
consentita ed infine estensione delle zone 
ZTL per migliorare la qualità della vita 
nelle aree riservate ai pedoni. Tutto il 
periodo estivo servirà per acquisire tutti gli 
elementi indispensabili per la formulazione 
della base del piano che verrà sottoposta a 
fine stagione ad ampia consultazione.
È già iniziata e durerà per tutta l’estate 
l’installazione, nelle vie principali della città, 
di strumentazione automatica altamente 
tecnologica per la rilevazione del traffico 
che permetterà di valutare i vari interventi 
viabilistica per migliorare la funzionalità. 
L’Assessore Ciubej ha inoltre comunicato 
che è stato pubblicato sul sito ufficiale del 
Comune (www.lignano.org) un 
questionario in 3 lingue per acconsentire a 
chiunque sia interessato a dare il proprio 
contributo per la formulazione di un piano 
del traffico più consono alle esigenze della 
nostra località.

L

L’Assessore all’Urbanistica del Comune Paolo Ciubej con l’Assessore all’Urbanistica 
Regionale Maria Grazia Santoro durante un recente incontro a Lignano
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i piace lanciare un invito a tenere verso il prossimo un comportamento 
educato andando un po’ contro corrente perché la maleducazione oggi è 
abbastanza in voga. È quanto accaduto ad una signora in vacanza a Li-

gnano con il nipote, quando è andata a prendere un gelato per il piccolo si è 
sentita rispondere scortesemente dalla commessa in quanto aveva chiesto la cop-
petta al posto del cono, tanto che il ragazzino non vuole più ritornare in tale ge-
lateria, fatto questo che una commessa dovrebbe evitare. Altro caso quello di una 
turista che si rivolse all’agenzia protestando violentemente, perché nell’apparta-
mento non aveva trovato il tappeto da cucina, cosa che a noi sembra irrilevante. 
Evidentemente la calura dei giorni scorsi ha dato alla testa a qualcuno. 

uesto lo slogan della società parcheggi Lignano che ha predisposto una 
specie di tessera prepagata per parcheggiare l’auto all’interno della peni-
sola. Più che una tessera si tratta di un piccolo strumento del formato di 

una tessera con dei tasti: arrivo e partenza, da esporre sul cruscotto. Tali stru-
mentino (formato tessera) è in vendita presso l’Agenzia Sun Express di Sabbiado-
ro (viale Gorizia, 12) e all’agenzia Lignano Mare di Pineta (viale a Mare, 23).

a alcuni sondaggi risulterebbe che ci sono circa 6 milioni di cani che 
vivono in abitazioni e che almeno 4 milioni ogni anno partono per le 
vacanze al seguito dei loro padroni. Per questo negli ultimi anni molte 

strutture ricettive si sono adeguate ad una nuova realtà. Dai dati di Federalberghi 
le strutture che accettano di ospitare cani e gatti in Italia sono oltre 7.700, con 
una percentuale molto alta in Emilia Romagna, Toscana e Veneto. La struttura 
preferita per soggiornare con cani e gatti è senza alcun dubbio l’agriturismo, per 
la disponibilità di spazi verdi e la collocazione in zone tranquille. Anche le 
strutture ricettive grazie alle numerose richieste di persone che non vogliono 
staccarsi dai loro amici a quattro zampe, si sono adeguate, o si stanno adeguando 
a tali richieste. 

a saggezza popolare ha sempre cercato di interpretare con i proverbi gli 
eventi metereologici, ben sapendo però che sole, pioggia e vento, sono di 
natura imprevedibile. E così ricordiamo alcuni proverbi che dicono: Mag-

gio piovoso, anno ubertoso. A settembre pioggia e luna è dei funghi la fortuna. La 
pioggia di mattina dura un’ora, la pioggia di mezzogiorno dura tutto il giorno. Allo 
sfortunato gli piove sul sedere anche se seduto. Magari quando si è programma-
ta una gita al mare, dare un’occhiata al gatto in quanto il proverbio dice: quando 
il gatto si lava le orecchie, pioggia a catinelle.

presidenti della 50 & Più di Udine Aldo Sbaiz e quello della Lilt (Lega 
Italiana per la lotta contro i tumori) sezione di Udine, Giorgio Arpino, 
hanno concordato 200 visite gratuite per anziani del commercio, soci 

della 50 & Più di Udine. Si tratta di un percorso sanitario mirato a diffondere il 
messaggio della prevenzione. L’accordo, che vede i medici protagonisti di un 
apprezzato impegno di volontariato, consentirà ai soci della 50 & Più di poter 
prenotare gratuitamente una visita specialistica tra quelle del calendario 2015 
Lilt, nella sede di via Francesco di Manzano. Sono previste visite senologiche, 
dermatologiche, urologiche, di chirurgia maxillo facciale e prevenzione dei tumo-
ri intestinali. Per informazioni e prenotazioni 50 & Più Udine, via Duodo, 5 tel. 
0432 538707 oppure 538773.

onostante Lignano disponga abbastanza di percorsi ciclabili, ci sono anco-
ra persone che rischiano “la pelle” percorrendo in bicicletta e in gruppo 
arterie di traffico veicolare come dimostra la fatto scattata su viale Centra-

le, l’arteria che da Sabbiadoro porta a Pineta, nonostante a fianco della carreggiata 
ci sia l’apposita pista ciclabile. 

l 14 agosto serata di lirica. 
Venerdì 21, piazzetta imbarcadero ore 20.45 concerto nell’ambito 
del festival “Nei suoni - nei luoghi”.

Sabato 22 agosto, sfilata di moda intima.
Sabato 5 settembre “Spritz time - lo Spritz più lungo”.

on il denaro si possono comperare:
• i letti, ma non il sonno
• il cibo, ma non l’appetito

• le medicine, ma non la salute 
• i libri, ma non l’intelligenza
• il lusso, ma non la bellezza
• una casa, ma non il focolare
• l’intimità, ma non l’amore 
• le distrazioni, ma non la felicità
• le compagnie, ma non l’amicizia
Cosa si deduce quindi? Che i soldi non fanno la felicità... 
figuriamoci allora la miseria.

n tema di proverbi possiamo dire che esiste un proverbio che così recita: 
“la notte, o il sonno, porta consiglio”. Infatti secondo uno studio di un 
pool di ricercatori tedeschi, afferma che durante il sonno il nostro cervel-

lo riesaminerebbe le informazioni incamerate durante il giorno, ristrutturandole 
poi con esiti positivi. Ma un buon sonno per molte persone è soltanto un mirag-
gio. In molti casi l’insonnia non dipende soltanto dall’ansia o dallo stress, ma 
diverse volte dall’alimentazione scorretta. Quindi occhio a cosa c’è nel piatto.

 Stralignano lo potete trovare in omaggio presso gli inserzionisti e presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
     + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O

news news

Escursioni gratuitE con accompagnatorE 

a Lisagest ha promosso una serie di escursioni gratuite in bicicletta con 
accompagnatore. Per motivi organizzativi è obbligatoria l’iscrizione, rivol-
gendosi direttamente agli uffici della Lisagest di via Latisana a Sabbiadoro, 

oppure telefonando al 348 8734734. 
Questo il calendario: Lunedì e martedì ore 07.30 percorso sul bagnasciuga con 
bici a ruote grosse (Fas Sand Bike). Il martedì si ripeterà anche la sera con parten-
za alle ore 19.00. Il giro avrà una durata di circa un’ora e 30. Sempre il martedì 
alle ore 15.00 giro panoramico di Lignano: argine della laguna, nuova pista cicla-
bile attraverso la splendida pineta della Ge.Tur. ed altri itinerari interni. Mercole-
dì ore 08.30 percorso ciclabile fino a Bibione con visita alla riserva naturale. Giove-
dì ore 08.30 Lignano - Marano Lagunare con pranzo a Marano, tipica località di 
pescatori, e ritorno a Lignano in motonave. Si caricano le bici e si riposa. Venerdì 
08.30 risalita Fiume Stella. Punto di tutte le partenze è il piazzale antistante la 
Terrazza a mare di Sabbiadoro.

L

anchE lE cosE gratuitE hanno dEi costi

o scrittore Cesare Pavese così scriveva: “Le cose gratuite sono quelle che 
costano di più. Come? Costano lo sforzo per capire che sono gratuite.” Stra-
lignano viene dato in omaggio, ma a monte di tutto c’è un grande impegno 

di più persone per la realizzazione di un prodotto che soddisfi i lettori, e Stralignano 
che, proprio quest’anno ha compiuto 60 anni di vita, è divenuto la bandiera del 
Centro balneare friulano, il che fa piacere a coloro che con serietà, professionalità e 
tanti sacrifici sono sempre riusciti da 60 anni ad essere puntuali con le uscite ai 
primi tepori dell’estate. La testata è nata il 16 giugno del 1956 con sole 4 pagine in 
bianco e nero e oggi nei dispone di 32 in quadricromia. Come dicevamo però, non 
tutti riescono a capire che a monte ci sono sacrifici e spese in continuazione da so-
stenere. Per non parlare poi delle “ragnatele” burocratiche da affrontare quotidiana-
mente. Sarebbe auspicabile che quelle poche persone che pretenderebbero che l’e-
ditore, oltre a dare il giornale gratis, fosse loro anche recapitato a domicilio, senza 
pensarci sopra un momento che sia la posta, sia il recapito a mano, hanno dei costi. 
Potremmo elencare i moltissimi luoghi dove si può trovare il giornale, ma sono tal-
mente parecchi che non basterebbe la pagina intera per elencarli. Comunque la re-
dazione di viale Venezia, 41/a è a completa disposizione per offrire copie omaggio da 
distribuire ad amici e parenti, basta farne richiesta e ritirarle. 

L

anchE i ciclisti a voltE sono indisciplinati 

N

iviamo nell’era dell’elettronica che sta prendendo il sopravento in molti set-
tori. Anche le telecamere appartengono all’elettronica e possiamo trovarle un 
po’ ovunque, sono in grado pertanto di testimoniare tutto ciò che rientra nel 

loro raggio di azione. Si possono trovare all’esterno di banche, negozi, in strade cen-
trali, piazze, agli ingressi delle autostrade, in spiaggia ecc. Ogni nostro movimento 
viene registrato e molto utili sono alla sicurezza di tutti. Si tratta di dispositivi ad hoc 
che registrano quello che accade davanti e dietro ad ogni veicolo. Possiamo definirle 
una sorta di “scatola nera” in caso di sinistri. In talune occasioni danno la possibili-
tà di avere una prova - video per dimostrare la nostra estraneità e incolpevolezza ad 
un certo evento, quindi tali telecamere possono essere uno strumento prezioso. Tan-
to per citare un esempio, sulla strada regionale 354, Lignano Crosere, poco meno di 
20 chilometri gli automobilisti vengono filmati avanti e nel retro diverse volte. Per il 
momento non sono collegate per rilevare la velocità, ma non ci vorrà molto che ver-
ranno adibite anche al controllo della velocità con funzione da autovelox, come 
quelle che esistono già in certi tratti di autostrade.

tElEcamErE: attEndibilE tEstimonE 
ElEttronico

V

tu parchEggi lEi paga

Q

visitE gratuitE pEr 200 anziani 
con i mEdici volontari dElla lilt 

I

no dei modi molto semplici per mantenersi in forma, in particolar modo 
quando si è in vacanza, è quello di prendere una bicicletta, salire in 
sella e fare un giro sulla nuova pista ciclabile di cui Lignano si è recen-

temente dotata. Dopo un breve percorso ci si può trovare immersi in una natura 
rigogliosa e incontaminata. Pedalare in piano, alternando piccole e brevi salite e 
discese, costa poco e fa molto tendenza nel campo del tempo libero. Inoltre è un 
metodo assai efficace per dimagrire e mantenere il proprio peso forma, in più non 
s’inquina. Oltretutto, chi viaggia in bicicletta, conosce bene quel senso di libertà 
e di profondo contatto con la natura. Non solo, ci permette di raggiungere luoghi 
non sempre raggiungibili con altri mezzi e permette di attraversare incantevoli 
angoli seminascosti.

in vacanza immErgErsi nElla natura 
con la bici

U

latisana: EvEnti sportivi 

a venerdì 21 a domenica 30 agosto - Circolo Tennis Latisana, via dello 
sport, Primo Torneo di Tennis “Città di Latisana”. Riservato agli agonisti 
F.I.T. di quarta categoria maschile e femminile.

D

alcuni appuntamEnti ad aprilia marittima

I

solE, pioggia E vEnto si prEstano
 a molti provErbi

L

il sonno porta consiglio

I

ci sono pErsonE al mondo chE dEl dEnaro 
nE fanno ragionE di vita

C

in vacanza con l’amico a quattro zampE

D

quando partitE pEr lE vacanzE 
non abbandonatE cani E gatti

l giorno d’oggi gli animali domestici sono diventati veri e propri membri 
della famiglia, ci riferiamo in particolare a cani e gatti. Nel loro ambiente 
seguono gli spostamenti dei propri padroni compreso quelli più piacevoli, 

come le vacanze in una località turistica. Infatti sono molte le strutture ricettive 
che ospitano anche certi animali domestici. Anche nei luoghi di villeggiatura 
marini sono stati creati tratti di arenile ben attrezzati di tutto quello di cui pos-
sono aver bisogno, i responsabili delle strutture sono pure collegati, in caso di 
bisogno, con un servizio veterinario. Ci sono invece persone che in questo perio-
do abbandonano l’animale in strada, in particolar modo cani senza pensare la 
fine che li attende, quasi sempre... triste. I gatti ancora si salvano quando abban-
donati nel loro ambiente, sempre che le vacanze non siano molto lunghe, si ar-
rangiano per mangiare dai i vicini di casa, ma i cani invece sono destinati ad una 
brutta fine, il più delle volte finiscono sotto le ruote di qualche automezzo.

A

il bikini in spiaggia è piacEvolissimo, 
mEno nEllE artEriE dEl cEntro 

sistono delle disposizioni che passeggiare in bikini, o in costume da ba-
gno fuori dalla spiaggia non è consentito. Questo vale non solo per il 
gentil sesso, ma anche per gli uomini, che invece si possono vedere 

spesso per le vie del centro passeggiare in costume da bagno, magari mostrando 
un poco piacevole pancione. Proprio sull’argomento abbiamo ricevuto diverse 
telefonate di persone infastidite nel vedere certi “spettacoli” poco piacevoli. 
Proprio in queste settimane di calura il “fenomeno” è notevolmente aumentato, 
senza peraltro che nessuno intervenga… intanto i commenti e le critiche non si 
sono fatte attendere.

E

non sEmprE la cortEsia E l’EducazionE 
vEngono applicatE
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i trova a Sabbiadoro a pochissime 
centinaia di metri dall’asse 
commerciale, che è il centro per 

antonomasia della Lignano turistica. Si tratta 
del Parco Junior, sito agli inizi di via Centrale 
(con direzione di marcia Sabbiadoro - Pineta) 
e si estende su una superfice di 20 mila metri 
quadrati. Sulla stessa area, prima di certe 
costruzioni, per qualche decina d’anni aveva 
sede il Luna Park, poi trasferito in viale 
Europa. Tanto per inciso ricordiamo che il 
Luna Park è l’attrazione che può vantare in 
assoluto più anni di vita di tutte le altre 

attrazioni presenti in loco. È nato in 
concomitanza con lo sviluppo della località. Il 
Parcò Junior invece è sorto nel 1995 poco 
dopo il trasferimento in viale Europa del Luna 
Park e proprio quest’anno ha compiuto i primi 
20 anni di vita. Fino al 2007 era gestito in 
proprio dalla famiglia Andretta, che rimane pur 
sempre proprietaria dell’area, dal 2007 la 
gestione è affidata a Gionata Lanza, che vanta 
una lunga esperienza di famiglia in fatto di 
attrazioni e giochi per bambini, tanto che ha 
saputo inserire moltissime attrazioni tutte 
immerse nel verde. Un luogo ideale per 
trascorrere ore tranquille per famiglie con 
bambini. La molteplicità dei giochi presenti al 
suo interno, offrono la massima sicurezza per i 
bambini, in più ricordiamo che ogni attrazione 
ha il suo sorvegliante che garantisce ulteriore 
sicurezza ai piccoli fruitori. Tutti gli anni 
vengono inserite nuove attrazioni, possiamo 
dire che al suo interno c’è il “top” di quello 
che offre il mercato del settore. Sempre al suo 
interno c’è pure un laghetto artificiale, 
battezzato il “lago dei cigni” dove sguazzano 
alcune copie di germani reali che, essendo 
stato creato loro un habitat ideale, si 

moltiplicano in continuazione. Sorvoliamo di 
elencare singolarmente le moltissime attrazioni 
presenti, ma invitiamo i turisti a visitarle e 
siamo certi che non rimarranno delusi. Attenti 
però che in tutta l’area, essendo un luogo per 
bambini, è vietato fumare. 

COME VENGONO IMMORTALATI 
I PRIMI 20 ANNI DI VITA
La direzione del parco, avvalendosi 
dell’agenzia “modashow.it” di Latisana ha 
programmato un concorso canoro per bambini 
di età compresa tra i 6 e 14 anni, che si 
suddivide in due sezioni: “Canta junior… 
baby” per bambine e bambini di età compresa 
tra i 6 e 10 anni e “Canta junior… junior” per 
la fascia di età compresa fra gli 11 e 14 anni. 
L’organizzazione mette a disposizione del 
vincitore assoluto, una borsa di studio di mille 
euro per un ulteriore approfondimento dello 
studio del canto. L’iniziativa è stata 
pubblicizzata su vari mass media e subito c’è 
stata una grande risposta di adesioni. La 
serata finale si è tenuta sabato 11 luglio, 
sempre all’interno del parco, nell’area riservata 
agli spettacoli.
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news

Il gruppo dei volontari in Tanzania a gennaio 2015

25° anno di volontariato dEl missionario laico michElE chiarolanza 

per la costruzione di una struttura per la fisioterapia, aiuti umanitari.
• Tanzania dal 2000 ad oggi: tre scuole materne, una scuola primaria, ristruttura-
zione scuola secondaria e meccanizzazione, dispensario maternità, ospedale, due 
orfanotrofi, impianti idrici ed elettrici, case accoglienza giovani, assistenza ragazzi 
con adozioni a distanza (istruzione, vestiario, alimenti, sanità) per migliaia di bam-
bini e ragazzi. 
Con la collaborazione della S. Egidio di Roma prevenzione AIDS.
• Congo dal 2002 ad oggi: ospedale, maternità, scuole materne, primarie, impianti 
idrici ed elettrici con pompe e generatori di corrente, case accoglienza ragazze ma-
dri, assistenza ragazzi con adozioni a distanza come in Tanzania.
Michele inoltre informa che la fondazione “Pura Gratuità” di cui è il presidente 
collabora con la San Vincenzo di Treviso per aiutare le famiglie italiane in difficoltà. 
Tutto l’operato della Fondazione è frutto del volontariato puro e gratuito, degli as-
sociati e dei benefattori senza percepire alcun contributo né da parte dello Stato 
né da parte di enti locali. Tutti i progetti e gli aiuti umanitari sono stati realizzati nei 
centri missionari. 
Fondatore e presidente della Fondazione: 
Michele Chiarolanza missionario Laico della comunità parrocchiale 
di Spresiano TV della Diocesi di Treviso, P.tta. A. De Gasperi n. 13 Spresiano (TV), 
tel. 0422 887432 / 338 3402931 Vice Presidente il sacerdote don Giorgio Rigoni.

RUBRICA di Alessandro Cortello

InSIEmE PEr LA mUSICA

onclusa con successo la IX edizione 
della Rassegna Internazionale di 
Musica da Camera, la Sala Darsena di 

viale Italia si prepara ad accogliere i musicisti 
protagonisti della seconda parte di “Lignano 
per… la Musica”, la stagione concertistica 
estiva organizzata dall’Associazione Culturale 
“Insieme per la Musica”.
Il primo di questi appuntamenti è con il jazz 
di Mauro Costantini, virtuoso dell’Hammond, 
e il pianista Rudy Fantin, che si terrà lunedì 
27; seguirà giovedì un nuovo concerto in 
collaborazione con il Conservatorio 
“Tomadini” di Udine: protagonista sarà un 
quartetto dall’organico inusuale formato da 
Nicoletta Pinosa (violino), Sara Papinutti 

(clarinetto) e da Marco Di Lena ed Erica 
Poropat (chitarre), che eseguirà musiche di 
Gragnani e Molino. Il mese di agosto si apre 
con i fratelli Francesco e Federico Lovato che 
lunedì 3 proporranno la prima parte 
dell’integrale delle sonate per violino e 
pianoforte di Ludwig van Beethoven, ciclo che 
sarà completato nell’estate 2016; per la 
serata di giovedì 6 è previsto l’appuntamento 
con i concertisti del “Tartini” di Trieste, 
Cecilia Barucca (violoncello) e Carolina Russo 
Pèrez (pianoforte), che eseguiranno musiche 
di Schumann e Strauss.
Per il ciclo di appuntamenti di Arte e Musica 
in Terrazza, mercoledì 29 luglio presso gli 
spazi espositivi di Terrazza a Mare si esibirà il 
duo Stilelibero, formato dai percussionisti 
Luigi Vitale (vibrafono) e Luca Colussi 
(batteria), che presenteranno il loro ultimo 
lavoro discografico.
Tutti i concerti hanno inizio alle ore 21, 
l’ingresso è libero.

C
gregio direttore, nel numero 4 di domenica 12 luglio del suo giornale ho avuto 
modo di leggere la lettera di un turista sui rumori molesti provocati dai cantieri 
di lavoro durante il mese di giugno, cioè in piena stagione estiva. Mi permetto 
aggiungere che il signore che protesta per tali rumori, forse si è dimenticato 

cosa succede la sera in certi bar che suonano ad alto volume, incuranti delle altre 
attività commerciali dirimpettaie, ma non solo... e gli appartamenti presi in affitto da 
turisti ignari, come nel caso mio, che non sapendo di questi rumori fino a tarda sera, ho 
preso in affitto un appartamento per due settimane, proprio di fronte ad uno di questi 
esercizi. Ho telefonato una sera al comando vigili e quando Dio ha voluto sono riuscito 
ad avere risposta: mi è stato riferito che hanno l’autorizzazione a suonare fino 1.30 della 
notte, mentre le discoteche fino alle 5.00 del mattino. Per quanto riguarda le 
discoteche, penso siano in zone periferiche, quindi non posso dire niente. Invece sulle 
orchestrine, o altri impianti ad alto volume nei bar, posso dire che è una vergogna, 
musica si, ma come sottofondo, non che disturbi in tale modo. Non venivo a Lignano da 
alcuni anni, ma l’ho trovata molto cambiata e non certamente in meglio. Infine vorrei 
ricordare anche i cambiamenti sulla spiaggia, in certi tratti sembra di trovarsi al luna 

park. Era così bella un tempo con la lunga fila di 
ombrelloni, mentre ora è riempita di giochi, palchi, 
gazebi e via dicendo. Grazie per l’ospitalità.
Lettera firmata

Gentil lettore, lei sfonda una porta aperta, non 
è l’unico a sollevare queste proteste. I tempi 
cambiano e sono in continua evoluzione, 

anche i giovani d’oggi sono diversi da quelli degli anni ’70 - ’80, ora sono 
portati per la maggior parte a questo genere di vacanza. È difficile anche per i 
responsabili del turismo locale far coincidere le esigenze dei giovani con 
quelle delle persone diversamente giovani, certo che suonare ad alto volume 
fino all’1,30 della notte, non è piacevole per coloro che abitano nelle 
vicinanze, è un disturbo non da poco. Ci troviamo in una località di vacanza, 
ma tutti, ad una certa ora della notte, hanno diritto al meritato riposo.

E

nEi bar dEl cEntro troPPE 
mUsicHE ad alto VolUmELEttErE AL DIrEttOrE

S

fEStEGGIAtI I PrImI 
20 AnnI DI VItA 

DEL PArCO JUnIOr 
DI SAbbIADOrO 

tra i Vari ParcHi giocHi 
PrEsEnti nElla PEnisola 
friUlana, Vi è Un’arEa 
cHE PUò VantarE 
innUmErEVoli anni di Vita 
mEssa a disPosizionE comE 
attrazioni dEi Piccoli osPiti

La palma della vittoria 
in assoluto di questa 
prima edizione del 
concorso canoro per 
bambini è andata a 
giorgia montevecchi 
per la sezione “Junior” 
e a Riccardo Mazzi per 
la sezione “Baby”

nche quest’anno è presente nella nostra località per raccogliere fondi per 
gli aiuti umanitari. Michele ci racconta parte delle opere compiute in questi 
anni nei paesi in fase di sviluppo: 

• Kenia 1991/92: scuola materna ed impianto elettrico scuola tecnica (1a esperienza).
• Brasile dal 1993 al 1995: mensa per i poveri, scuola materna, scuola primaria ed 
abitazioni per le suore.
• Argentina dal 1995 al 1998: scuola fattoria, casa accoglienza anziani e collabora-
zione alla costruzione di piccole abitazioni atte a diminuire la promiscuità.
• Venezuela 1999/2000: casa accoglienza giovani recuperati in strada.
• Guatemala 2000 tre laboratori per scuole tecniche.
• Albania-Kossovo-ex Jugoslavia dal 2001 al 2007: scuola materna, collaborazione 
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splendida Abbazia di Follina (Treviso). Da allora 
Raffaele con la validissima spalla della moglie 
Rossella cominciò a fare l’imprenditore nel settore 
alberghiero. Dal 1978 per circa 15 anni gestì 
l’albergo Selene sito in viale Italia a Sabbiadoro.
Poi passò a gestire l’hotel Desirèe di via Aquileia, 
sempre a Sabbiadoro e dove continua tuttora.
I primi anni dopo il matrimonio la coppia abitò
a San Donà di Piave di dove è originaria la moglie, 
per poi trascorrere l’estate a Lignano per la 
conduzione dell’albergo. Alla fine degli anni 
Ottanta, Raffaele insegnò per alcuni anni 
informatica all’Itis di San Donà di Piave e in 
seguito è stato consulente per la IBM come 
sistemista. Qualche anno dopo il matrimonio la 
coppia venne allietata dall’arrivo di Roberta, che 

proprio alcuni anni fa li fece diventare nonni con 
l’arrivo di Anna e successivamente di Delia. 
Roberta ha voluto ricordare le due nonne, materna 
e paterna, mettendo gli stessi nomi alle due figlie.
Ricordiamo che Roberta dopo le scuole 
dell’obbligo a San Donà di Piave dove viveva con
i genitori nei mesi invernali, mentre d’estate a 
Lignano, si laureò in relazioni pubbliche presso lo 
IULM di Milano. Tanto per inciso ricordiamo che 
per la preparazione della tesi sul turismo in Bolivia 
si trasferì alcuni mesi proprio in Sud America.
Raffaele è grande appassionato del mare tanto che 
per diversi anni ha posseduto una bella barca a vela. 
Ma il viaggio per mare a vela che lo ha più 
entusiasmato e che ricorda con piacere è stato nel 
1990 per il trasferimento di un grosso catamarano 
(22 metri di lunghezza) da Lignano fino alle 
Canarie, in cui come skipper c’era Paolo Rodolfo, 
altro lignanese. Un viaggio a tappe che durò alcuni 
mesi, una esperienza - dice Raffaele - che non 
scorderà mai. Con il passar del tempo alla coppia
il fatto di spostarsi a San Donà di Piave durante i 
mesi invernali non andava più bene, ecco quindi 
che una decina d’anni fa fecero ritorno permanente 

a Lignano in riva all’Adriatico dove hanno stabilito 
la nuova residenza. Sia Rossella che Raffaele sono 
grandi amanti dei viaggi tanto che nei mesi 
invernali, quando l’attività alberghiera è chiusa,
si trasferiscono nei Paesi caldi trascorrendo lunghi 
periodi di vacanza. Affascinati dall’Oriente, hanno 
già visitato Laos, Birmania, Nepal, India, 
Cambogia, Filippine, Vietnam, Thailandia e altri 
Paesi. Entrambi sono appassionati anche di 
subacquea ed essendo esperti fotografi, hanno fatto 
dei bellissimi documentari marini dove si può 
vedere la coppia sguazzare in mezzo ai pesci in 
quelle azzurre acque di certe zone da loro visitate. 
Come dicevamo Raffaele è un grande appassionato 
della fotografia, della vela, del praticare le 
immersioni e tutto quanto di sportivo può offrire
il mare, anche la pesca al tonno gigante. Da alcuni 
anni la meta preferita rimane la Thailandia da dove 
sono da poco rientrati, dopo di che hanno ripreso
a gestire con molta professionalità l’hotel Desirèe, 
dove anche quest’estate accoglieranno ospiti che
si sono affezionati a loro - e alla nostra splendida 
località - da più di 35 anni.

ulle sue origini
è doverosa una 
premessa.

Le persone di una certa 
età ricordano molto bene 
cosa accadde nel nostro 
Paese l’8 settembre 1943: 
con un proclama 
Badoglio annunciava 
l’entrata in vigore 

dell’armistizio firmato a Cassibile con gli alleati. 
Tale messaggio, letto alla radio dal maresciallo 
Pietro Badoglio, allora capo del governo e 
maresciallo d’Italia, creò non poco scompiglio nel 
Paese. In tale messaggio Badoglio annunciava, tra 
l’altro, che subito dopo la sigla dell’armistizio, 
avrebbe riunito il governo, per annunciare che le 
trattative per la resa erano iniziate, di conseguenza
i tedeschi non erano più nostri alleati, bensì dei 
nemici. È bastato questo per creare la fuga dei 
vertici militari e con essi fuggirono tutti i militari 
dalle varie caserme d’Italia e tra questi anche quelli 

di stanza nella caserma di Latisana, che non 
potendo rientrare nei luoghi d’origine cercavano 
vestiti borghesi e accoglienza nelle famiglie della 
zona per sfuggire ai tedeschi. In questi tragici 
frangenti si trovò pure il tenente di complemento 
Gennaro (Rino) Quarto, padre di Raffaele, che 
trovò alloggio presso la famiglia Fabris. Con il 
trascorrere del tempo tra la giovane Delia Fabris
e il tenentino di leva nacque una storia d’amore 
conclusasi con il matrimonio, e per la cronaca 
proprio in quel giorno ci fu un'incursione aerea
di fortezze volanti che bombardarono Latisana.
Terminato il conflitto bellico la coppia si sistemò 
per alcuni anni a Latisana dove Rino, essendo 
laureato in legge aprì uno studio d’avvocato in 
centro. Ebbero due figli: Anna detta Nuccia e 
Raffaele. Poi la famiglia si trasferì a Lignano dove 
Delia possedeva una villetta con alcuni 
appartamentini che affittava durante l’estate ai 
turisti. Verso la fine degli anni Cinquanta decisero 
di trasferirsi a Napoli in quanto Rino ebbe un 
ambito posto come legale in Provincia, e ci fu 
quindi un nuovo trasloco per la famiglia questa 
volta nel capoluogo campano. 

Intanto Raffaele era cresciuto
Frequentò la prima elementare a Lignano e dalla 
seconda in poi fino al diploma di Perito Industriale 
a Napoli, ma in cuor suo era sempre rimasta la 
nostalgia di Lignano, anche perché le vacanze dalla 
scuola le trascorreva sempre lì con la mamma e la 
sorella maggiore, mentre il papà raggiungeva la 
famiglia solo nel periodo delle ferie. Durante i mesi 
estivi a Lignano Raffaele faceva lo scattino (così li 
chiamavano i fotografi da spiaggia e per le strade). 
Durante il giorno lavorava in spiaggia servendosi 
pure di un gigantesco Bambi in stoffa, la sera allo 
Sbarco dei Pirati dove allora si ballava su due piani, 
sotto per l’elite e sopra per i giovani; Raffaele era 

addetto a seguire i giovani, quindi al piano 
superiore. In altre occasioni pure accanto alla 
grande scala che portava al salone del Mare (primo 
piano oggi gli uffici dell’Informatica lignanese) 
dove suonava “Carletto e il suo complesso”.
Il punto di ritrovo dei vari scattini era “Foto Star”
di viale Venezia. Proprio durante il periodo in cui 
faceva lo scattino ebbe modo di conoscere la 
giovane e bella Rossella Cattaruzza che collaborava 
con i genitori nella gestione dell’hotel Tamanaco di 
via Tricesimo a Sabbiadoro. Per Raffaele e Rossella 
è stato un reciproco colpo di fulmine tanto che tra 
loro nacque subito una bella storia d’amore e dopo 
qualche tempo Raffaele, terminati gli studi, decise 
di seguire il proprio cuore e dire definitivamente 
addio a Napoli, e la condusse all’altare nella 

RUBRICA di Enea Fabris

COmE ErAVAmO: LIGnAnESI rACCOntAnO

Il 21 luglio del 1959 nasceva il Comune di Lignano Sabbiadoro, staccandosi da Latisana cui apparteneva, ma già allora il centro balneare friulano era in pieno 
sviluppo turistico. Essendo una città nuova non ha una lunga storia alle spalle, però quella piccola che possiede è bella, agile ed affascinante. È una città nuova, 
la sua vera storia se la sta creando a piccoli passi di anno in anno. Ecco quindi che immortalare il passato significa rendere giustizia a chi ci ha preceduto, 
altrimenti la vita stessa con la sua inesorabile routine tutto cancella. Se i fatti narrati dai vari protagonisti non fossero fissati nella memoria, i ricordi svanirebbero 
nel nulla, oppure sarebbero ricordati da poche persone fin che sono in vita. Per questo Stralignano continuerà a raccogliere testimonianze di persone di una certa 
età, “ovvero gli over 60/70’, persone che hanno avuto la possibilità, con la loro dedizione al lavoro e molti sacrifici, di traghettarci da una vita semplice di un tempo 
a quella più moderna e globale di oggi. Così per tutta l’estate anche quest’anno riproponiamo ai lettori in ciascun numero un testimone della vecchia Lignano. 
Una raccolta di testimonianze che saranno molto utili un domani per la storia della località, quella storia che ha come interpreti principali le persone i cui racconti 
di vita costituiscono il vero vissuto di una località. Già da alcuni anni siamo impegnati con questa iniziativa che continua a suscitare grande interesse, non solo tra 
i lignanesi, ma in moltissimi nostri affezionati lettori che continuano a chiedercela.

DA LIGnAnO A nAPOLI 
E POI PEr AmOrE 
DA nAPOLI A LIGnAnO

S

La foto risale al 1954 al centro il piccolo Raffaele 
tenuto per mano dalla mamma Delia (sulla destra) 
e da una turista mentre passeggiano sulla spiaggia 
di Sabbiadoro

Altra foto di Raffaele con lo zio “a bordo” di una 
rudimentale slitta mentre si divertono sul ghiaccio 
spingendosi con due “picchetti appuntiti” realizzati
su dei manici di scopa

Infine, sempre Raffaele ancora una volta assieme 
allo zio Enea, quando entrò a far parte del Rotary 
Lignano Sabbiadoro Tagliamento

Raffaele mentre sfida il mare a bordo 
di un moscone, sempre a SabbiadoroSempre Raffaele, ora quasi un ometto, a bordo

di uno yacht, sorride con l’occhietto da furbetto
al fotografo che lo immortalò

TERMOIDRAULICA - LATTONERIA
33050 BEVAZZANA (UD) Via dei Pesci, 14

Tel. 0431 53191 Cell. 335 6154087

oggi ParlErEmo di 
raffaElE qUarto, nato 
a latisana nEl fEbbraio 
1953, doPo aVEr VissUto 
Un cErto PEriodo in talE 
comUnE, andò a naPoli 
doVE la famiglia si Era 
trasfErita PEr ragioni di 
laVoro, ma nEl sUo cUorE 
Era rimasto il friUli, in 
Particolar modo lignano

Raffaele con la moglie Rossella nella 
hall dell’albergo Desirée di Sabbiadoro

Fattosi più grandicello Raffaele voleva 
seguire le orme dello zio, allora artigliere 
di montagna, il quale gli fece dono di un 
apposito cappellino d’alpino... in mano 
non poteva mancare il contenitore della 
bevanda preferita dalle penne nere
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settembre piovve quasi una settimana 
intera e in breve i cumuli di foglie 
secche e rami divelti intasarono i 

tombini. La pioggia s’incanalava lungo le 
strade in rivoli rapidi come fiumi e il mare 
sferzava la spiaggia con la rabbia d’un 
uragano. Sembrava travolgere il pontile. “Pare 
d’essere ai tropici nella stagione delle piogge” 
diceva Gaetano, il vecchio cameriere, fissando 
sconsolato, al riparo dai vetri, gli intermittenti 
e violenti acquazzoni. Un cielo tetro ingrigiva il 
giardino come se su ogni cosa, prima 
scintillante al sole, si fosse ora depositata una 
polvere. La terra era molle e pesante e un 
sentore di umido erbaceo impregnava persino 
il ristorante. Ci fu quasi un esodo di massa: i 
turisti si dileguarono. Greta si presentò sola, 
quell’ultima sera, non per cenare, ma solo per 
salutare lui e noi. Persino la luce del locale era 
livida e stanca. Lei aveva i capelli raccolti in 
una crocchia liscia e ordinata divisa al centro, 
proprio come una Madonna, per far sì che solo 
gli orecchini di diamante, luminosi come non 
mai, le rischiarassero il viso. Non indossava 
altro che un minimo abito scuro. Teneva il 
capo chino, le lunghe ciglia abbassate. 
Sfortunatamente Dado era negato per gli addii. 
Quando fu il suo momento, quando avrebbe 
potuto e dovuto fare la scelta della vita, lui si 
dimostrò fatalista e rassegnato. “Se devo 
dimenticarti, mi ricorderò di farlo”, abbozzò 
con ironia carezzandole debolmente il viso. 
“Uomo sciocco”, pensai, “tanto robusto 
quanto ottuso. Non dire idiozie”. Ero incredula 
della sua rinuncia, dell’incapacità di 
attraversare quell’amore, di viverlo. Avrebbe 
dovuto dire qualcosa di inequivocabile, 
memorabile, definitivo.
Sarebbero bastati pochi minuti di coraggio e 
dieci esatte parole da dire: lui non ci riuscì. 
Allora lei sospirò con un gesto vago e gli disse: 
“Sarai con me per sempre”. Istintivamente io, 
l’intrusa, ebbi un empatico presentimento.
Ma io sono una donna ipersensibile e spesso 
fantastico. Lui esitò: forse ebbe un fragilissimo 
pensiero, che tuttavia subito si dissolse e 
svaporò. In lui c’era sempre questa eccessiva 
cautela, anzi una vera e propria ritrosia alle 
emozioni. Finì così il suo attimo fuggente, quel 

momento in cui la vita potrebbe mutare 
direzione. Per essere un addio si rivelò assai 
poco solenne, lì davanti a noi dipendenti, in 
quel modo prevedibile e pacato, quasi formale. 
Una storia d’amore avrebbe tutto il diritto a 
una fine lacrimosa o almeno ad un ultimo 
bacio profondo. Invece lui si aggrappava solo 
al prolungamento di quell’istante.
Rimirò gli orecchini, seguì con il dito la curva 
delle sopracciglia di lei, quasi per disegnarle 
nella sua mente e le baciò teneramente la 
mano, senza parlare per impedire ai singhiozzi 
di erompere minando la sua dignità virile. 
Orgogliosamente, ostinatamente muto. Lei 
soppesò silenzi e gesti, si girò e non si voltò 
più indietro. Sembrò il disfarsi di un 
incantesimo. L’arrivo dell’inverno del mondo. 
Quel giorno lui tracciò la linea di demarcazione 
della sua vita, quella linea di traguardo che 
per impercettibili differenze può fare di un 
uomo un vittorioso o uno sconfitto. Gaetano, 
nella sua placida neutralità, mi guardò e, con 
indifferenza, pronunciò la frase più sciocca 
che in quel momento potesse dire: “Eva, hai 
visto? con tutta questa pioggia ormai non ci 
sono più lucertole in giardino”.
Trascorse un anno. Nel 2000 sembrava proprio 
cambiato millennio! L’estate era ricominciata e 
con essa il flusso migratorio delle rondini nel 
sottotetto e dei vacanzieri al mare. Il lavoro era 
ripreso con un buon ritmo. L’umore di Dado 
era altalenante. Come previsto, non era 
riuscito ad accettare quell’esperienza di 
perdita. Nella sua memoria l’incontro dell’anno 
prima si dilatava, continuando ad accadere 
all’infinito. Avvertivo con straordinaria 
chiarezza il suo stato d’animo. Come quando 
un cielo terso dopo un temporale rende vivido 
ogni dettaglio. Era ancora invaso di lei. Infatti 
visse tutta la stagione in perenne stato 
d’attesa. Un essere tormentato. Posseduto da 
una lucida follia. Una musica, una figura 
lontana e indistinta, un tramonto: tutto per
lui aveva un potere evocativo. Io lo percepivo, 
come se leggessi i suoi pensieri in transito. 
L’estate trascorse così, con lui che fissava 
l’entrata e il tavolo, e poi di nuovo l’entrata,
ed io fissavo lui, ma loro non tornarono. Certo, 
Domenico, esasperato, cercò di rintracciarli. 

Ricordavamo che provenivano da Amburgo 
perché lei aveva raccontato: “... mi portavano 
ogni anno alla spiaggia di Travemünde: fin da 
piccola adoravo respirare l’odore salmastro 
delle alghe marine. Ma lì soffiava sempre il 
freddo vento del Baltico, mentre qui la vostra 
bora, che spira fresca e leggera, è 
gradevolissima.” Il cellulare di entrambi era 
disattivato, nei social non comparivano, il 
cognome era il più comune della città! Ma la 
verità è che Dado non la cercava con 
determinazione, lui ormai aveva posto un 
ostacolo definitivo tra sé e la propria felicità o 
meglio inavvertitamente aveva già smesso di 
cercarla, la felicità. I suoi desideri avevano 
perso vigore e limpidezza, trasformandosi in 
qualcosa di indeterminato e confuso, 
comunque qualcosa cui poteva rinunciare. Io 
lo affiancavo ma lui a volte mi guardava ostile 
- non ero certo io responsabile della sua 
nostalgia! Il mio povero ingenuo Dado! Nel 
frattempo anch’io, che mi ero sentita pressata 
dall’esigenza di un rapporto stabile, avevo 
iniziato una convivenza con un tipo che, se 
proprio non era l’eletto, almeno mi sembrava 
la miglior offerta su piazza a disposizione. Non 
funzionava però, perchè, in realtà, non cercavo 
davvero un sano e corrisposto equilibrio 
sentimentale e non volevo spegnere la mia 
amorosa follia per Dado. Inutile: nel mio letto 
c’era, ancora e sempre, il fantasma di Dado. 
Più cercavo di reprimerla, più esaltata era la 
mia passione.

ALLE BOCCE 
Ristorante Pizzeria

via dei Platani, 90 Lignano Sabbiadoro
T./F. 0431 71512

RUBRICA di Marina Dalla Vedova

rACCOntO In SEI PUntAtE: IL tAVOLO CInQUE

A

QuArtA pArte:

lucertole in giArdino
domEnico sPEraVa cHE Un 
dono PrEzioso E simbolico, 
Un gioiEllo di diamanti, fossE 
sUfficiEntE tEstimonianza dEl 
sUo amorE, talE da indUrrE 
grEta ad abbandonarE il 
marito. inVEcE…
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veramente un sogno sereno quello di 
Sergio Simeoni (Serpic) che rimanda
a cromatismi dal contenuto onirico e

a una gestualità di matrice espressionista 
astratta. Insomma l’emozione e la storia 
dell’arte come miscela di un’implosione di 
colori che ti fanno vedere tutte le ipotesi
di luce, quasi un caleidoscopio di luminosità, 
una festa che scompiglia un cielo 
prevalentemente nero e talvolta tinto di rosso. 
Sopra un fondale monocromo, queste le ultime 
opere, ecco la gioiosa avventura di Simeoni 
dilatarsi in spazi che vorremmo tutti fossero 
incommensurabili, oltre la dimensione della 

tela. Questo perché i sogni non conoscono il 
limite del tempo e dello spazio, non conoscono 
il senso della durata e si estendono oltre 
i possibili, gli ipotetici, oltre le attese e le 
speranze. La pittura di Simeoni nasce da una 
grande speranza interiore, non è solamente 
sfogo, svago da una vita di lavoro da 
imprenditore impegnato, è di più scavo nelle 
possibilità umane. Ecco perché tanta fragranza 
luminosa. Ed ecco perché tanto impegno 
affinché questa luce, questo sogno sereno 
diventi realtà, con la sua solidale offerta di 
molti proventi del suo lavoro alla causa della 
ricerca scientifica per sconfiggere la malattia. 

È un sogno concreto allora, che si rigenera e 
accadrà ancora, il prossimo 3 ottobre a Udine, 
nella mattinata e nella sede della Cassa di 
Risparmio di Udine e Pordenone, dove Simeoni 
inaugurerà una mostra personale, dedicando 
gli interi proventi dei quadri alla ricerca sulla 
sclerosi multipla. La mostra ha come titolo, 
non a caso, “Un sogno sereno” perché bisogna 
essere consapevolmente ottimisti che l’amore 
sconfigge anche la malattia, che la generosità 
rende colui che partecipa alla solidarietà, 
sereno nell’animo e nella mente... e nel 
pennello, potremmo dire.

lla foce del Fiume Tagliamento, alla fine 
del 1900, grazie, o a causa 
dell’erosione del vento, da un’alta duna 

sabbiosa è riapparso un cippo di delimitazione 
con su di esso così era scritto: “Pesca riservata 
demaniale nel Tagliamento limite inferiore 
1905”. Dopo oltre 90 anni dall’innalzamento 
la ricomparsa, ed in altri dieci, gli eventi 
atmosferici: il vento dapprima e le maree in 
seguito, l’hanno fatto riapparire dalle dune e 
scomparire inabissandolo. Dopo innumerevoli 
richieste da parte del Circolo Filatelico 
Numismatico Lignanese la storia del cippo 
sembrava esser giunta a degna conclusione 
con il trasferimento del manufatto in luogo più 
sicuro. Il suo spostamento, una quindicina di 
metri più a nord, l’avrebbe salvato. Non è stato 
così. Tutte le raccomandazioni fatte in merito 
alla sua movimentazione sono state vane. 
L’indegna opera dell’uomo, si, l’ha riportato 

alla luce una seconda volta estraendolo dalla 
sabbia nella quale sì era inabissato a causa del 
suo peso, ma lo ha anche irrimediabilmente 
spezzato. Scoperto, per caso, il misfatto 
perpetrato in una triste giornata dello scorso 
inverno, il richiedente il salvataggio ne ha 
anche chiesto il restauro, ma ad oggi nulla s’è 
visto, richieste cadute nel vuoto. Quanti altri 
anni dovranno trascorrere per il restauro? O 
sarà lasciato così a monito per chi s’interessa 
della storia locale. A chiarimento del… meglio 
lasciar perdere e storpiare la poca storia locale 
per badare solo al selvaggio depauperamento 
dell’ambiente lignanese spinto solo alla 
speculazione edilizia? Anche qui, per Punta 
Tagliamento, è passata parte della Storia di 
Lignano, Storia della quale si va perdendo la 
traccia all’insegna del progresso, ma quale 
progresso? Il cippo, originariamente 
posizionato con coordinate N 45° 38’ 60” - E 

13° 06’ 01”, era rivolto verso ovest, 
l’iscrizione guardava, come logico, il corso
del Fiume Tagliamento, oggi, oltre che troncato 
e anche posizionato in modo errato, è rivolto
a nord, la distrazione più totale nel pseudo 
salvataggio l’ha colpito. L’osservazione delle 
immagini a corredo di questo testo rende ogni 
ulteriore commento superfluo; la logica e la 
maestria sono pregi desueti.

È

sErgio simEoni - in artE sErPic 
Un sogno sErEno
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RUBRICA di Vito Sutto

mOStrE D’ArtE

uglielmo Marini, ha scritto “Saporti e 
ricordi di un Friuli che non c’è più”. In  
queste pagine redatte in carcere dove 

stava scontando il suo pegno con la  Giustizia, 
ha mirabilmente  tradotto la sua prigionia in 
una libertà nuova e in un profondo bisogno di 
riscatto e partendo dal suo paese, un piccolo 
centro friulano della provincia di Pordenone, ci 
accompagna in una rilettura della vita che non 
è solamente della sua famiglia e del suo ruolo 
in essa, ma di più in una immersione nel 

territorio friulano, dove una natura immutabile 
consegna giorni e stagioni, vita e morte, 
tradizioni popolari e una sublime e suggestiva 
visione di un gran fiume, fiume della memoria e 
del ricordo, del rimpianto e del desiderato 
riscatto, il fiume del Friuli, il Tagliamento che 
divide e unisce la gente veneta a quella 
friulana, ma che soprattutto, nel caso di 
Guglielmo Marini stigmatizza il male, 
rispondendo con la voce del bene che è proprio 
quella della natura, confidente e amica. Nutrito 
di letture, Corona -ricorda l’autore stesso e 
probabilmente Roveredo-credo io, il libro vive la 
metamorfosi dell’uomo che si riconcilia con la 
vita, riconoscendosi in debito verso di essa, ma 
ancora speranzoso di portare un contributo. 
Esperienza letteraria insolita, Il libro 
esistenziale nella sua espressione, si coniuga 
con un ricchissimo ricettario di piatti prelibati 
che si gustano alla sola lettura. Lo scrittore 
infatti prima della carcerazione è stato raffinato 
cuoco, attività che peraltro ha continuato nel 
carcere stesso. E anche questo aspetto lenisce 
il dolore e offre un sapore straordinario alla 
pubblicazione. Il gruppo di lavoro Municipium, 
della Regione Friuli Venezia Giulia intende 

proporre a giorni la presentazione del libro nelle 
sale di accoglienza dell’Ospedale di Udine, 
dove l’autore è ricoverato in queste settimane. 
E anche questo è un dato nuovo per il mondo 
della letteratura che solitamente preferisce 
biblioteche e librerie. L’ospedale insomma, 
come salotto buono e momento di riflessione 
sulla vita. In attesa del riscatto.
Prossimamente il libro sarà presentato anche a 
Lignano. Vi aggiorneremo.

G

la libErtà è mEmoria, rimPianto E racconto

ostra personale di Andrea Donati al 
Centrale a Sabbiadoro di via Aquileia. 
La gentile accoglienza delle titolari 

dell’albergo si conferma anche quest’anno con 
l’ospitalità offerta all'artista cividalese, 
sensibile alle problematiche naturalistiche e 
specialmente, in questo caso, allo scorrere 
delle acque. L’autore le racconta a colori in 
gradevolissimi quadri che rappresentano la vita 
dell’acqua e di chi vive nell’acqua. Anche le 
barche, anche questi oggetti, possono essere 
quasi persone che raccontano la loro storia 
d’acqua. Il narrato di Donati è sostanzialmente 

realistico, nel senso che riconosci 
immediatamente ciò che egli offre nel quadro, 
senza mediazioni. Amando il realismo, Donati 
esprime anche una sensibilità poetica che 
esprime a nostro giudizio nella composizione 
di cieli sognati e lontani, disegnati e dipinti 
con una ricerca luminosa che evidenzi i colori, 
ricercando toni e sottotoni, sussurri, levità. Chi 
lo vuol conoscere, al di fuori di questa mostra 
apprezzerà la sua approfondita ricerca sulla 
tematica dell’albero, simbologia dell’esistenza.

al cEntralE PErsonalE 
dEll’artista andrEa donati 

M

ricordi qualche volta sono fragorosi e 
implodono, durevoli dentro. Per quanto 
devastanti possano essere i conflitti, i 

ricordi con le loro ferite laceranti rimangono ed 
implodono e la “corolla di tenebre” della guerra 
ti accompagna sempre con il suo cieco ritorno 
dai recessi della memoria e si fanno presenti, 
incubi muti ma allo stesso tempo urlanti la 
rabbia, il rancore, l’odio, un percorso senza 
ritorno fino al giorno in cui... E qui ci fermiamo, 
perché il libro del quale parliamo, “Il fragore 
dei ricordi” di Francesco Berni, presentato a 
Lignano da Ada Iuri, nell’ambito dell’estate 
culturale dell’UTE, ha bisogno di essere letto 
con attenzione. La storia che si svolge 
nell’ambito della seconda guerra mondiale a 

Castelbosco, paese immaginario, ci porta in 
viaggio tra Italia e Francia, in una sorta di 
riflessione con un retrogusto giallo. 
Emozionante per noi sentire in anteprima, 
rispetto alla presentazione, la riflessione
dell’autore, Emanuele Berni, cognome che 
richiama un grande della letteratura italiana del 
periodo rinascimentale, città di provenienze, 
Firenze, che rimanda a memorie storico 
letterarie impareggiabili. “Sono all’ennesima 
prova come narratore, questa volta ho voluto 
concentrarmi su di una storia che implica una 
riflessione sulla memoria storica, intrecciata 
con la curiosità del giallo  Esperimento 
letterario per me nuovo, ma la letteratura è 
sempre un nuovo quid che si interfaccia con la 

nostra esperienza” - ci ha detto. Autore che ha 
approfondito Joice, Mann, Musil, il realismo 
italiano, Emanuele Berni è alla quarta 
esperienza particolarmente significativa, 
dirigente delle Ferrovie dello Stato, ora a riposo, 
vive in Friuli, Lignano lo attende per il prossimo 
romanzo.

I

ricordi, fragorE dall’anima
Un libro di EmanUElE bErni PrEsEntato a lignano
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Emanuele Berni è nato a Firenze in riva all’Arno nel quartiere di San Niccolò, ha 
studiato lingue e letteratura straniera, ha collaborato con giornali e settimanali 
toscani e si è sempre interessato di storia, arte e antiquariato. Attualmente vive 
tra la Toscana e il Friuli. Ha pubblicato raccolte di poesie e tre libri: Ona ona, c’era 
una volta Firenze (Ed. Chegai, 1999), La vita come se (Ed. L’Autore Libri Firenze, 
2007) e Bora (Ed. Seneca, 2012).

Italia, metà del ventesimo secolo, anno più, anno meno. Un periodo che 
occupa almeno la metà di ogni libro di storia del Novecento. Se ne avete 
avuto abbastanza, ma siete ancora convinti che in cento anni sia succes-
so qualcos’altro oltre alla Seconda Guerra Mondiale, al Titanic e ai politici 
in stile Anni Novanta, allora questo è il libro che fa per voi. C’è quel senso 
di storia che si percepisce quando la storia ci scivola accanto e non siamo 
noi, in prima persona, a farla. I personaggi che animano queste incredi-
bili pagine sembrano respirare, proprio come noi. Perché è una vicenda 
che potrebbe essere vera e si intreccia con tutto ciò che è sicuramente 
vero. Un modo per vivere una cascata di emozioni diverse, tra giallo e 
storia d’amore, grazie alla maestria di Emanuele Berni.

Aspettatevi il riflesso della guerra. Non aspettatevi l’ennesimo racconto 
di guerra. Sono persone che vivono quegli anni. Punto.

Euro 12,90

Emenuele Berni

Il fragore dei ricordi

Alcune opere recenti del maestro
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PlayPlaNet

Family eNtertaiNmeNt CeNter
Viale VeNezia, 48 33054 ligNaNo (Ud)

 LIBRI SOTTO
 L’OMBRELLONE
 i consigli 
 di Giovanna

Leonora Shaw è una giovane scrittrice di gialli, vive a Londra in un mo-
nolocale su misura per lei. Ma quando Nora sembra aver trovato un suo 
equilibrio ed essersi finalmente lasciata alle spalle un passato nebuloso, 
un’email inaspettata la farà vacillare: Clare, la sua migliore amica dei 
tempi del liceo, si sposa, e ciò che trova nella casella di posta è l’invito 
al suo addio al nubilato. Nora tentenna, sono trascorsi dieci anni, tempo 
nel quale ha cercato di lasciarsi il passato alle spalle, di dimenticare. 
Ma in nome della loro vecchia, e fraterna, amicizia forse dovrebbe accet-
tare... ed è proprio quello che Nora farà, salvo pentirsene quando sarà 
ormai troppo tardi. Nora si trova in un letto di ospedale, il suo corpo è 
coperto di ferite doloranti, la sua mente è offuscata. La corsa nel bosco. 
I rovi taglienti. I fari della macchina. Il buio. Nora si sforza di ricordare, 

ma troppi vuoti le impediscono di ricostruire l’accaduto, non riesce a comprendere cosa l’abbia 
ridotta in quello stato. Così il presente si alterna al passato di appena qualche giorno prima. 
L’arrivo alla casa di vetro, la dimora nella quale dovranno trascorrere il weekend, le presenta-
zioni con gli altri invitati, il disagio. L’incontro con Claire, le attività svolte insieme, e poi 
qualcosa di terribile, il sangue e... il nulla. Il tassello che manca nella memoria di Nora è 
proprio il più importante, quello su cui anche la polizia vorrebbe chiarezza. La villa di vetro è a 
mio avviso il protagonista più inquietante del romanzo. Una casa immersa nel nulla, linea tele-
fonica assente, pareti inesistenti, sostituite da fredde lastre di vetro. È l’antitesi di tutto ciò che 
una casa rappresenta: calore, protezione, sicurezza, privacy. Trovarsi all’interno è come giacere 
inerme su un vassoio d’argento, alla mercé di sguardi e pensieri sconosciuti. Nora, fin dall’ini-
zio, sente di non dover accettare l’invito, eppure cede. Quando Claire si riaffaccia nella sua 
vita, improvvisamente tutte le sue certezze si sgretolano e lei ritorna ad essere l’insicura ragaz-
zina sedicenne, ammaliata dal fascino vincente dell’amica. Ma qualcosa non va, durante ogni 
singola ora di quello strano weekend, Nora è attraversata da una sensazione amara e sgradevo-
le. Il libro è scorrevole, ti avvinghia e ti sospinge fino all’ultima pagina, pur senza grandi colpi 
di scena. Anche nelle pause dalla lettura, la mente ti riconduce nella fredda campagna inglese, 
dove è possibile immaginare il sinistro bagliore proveniente dalla scatola di vetro nella quale i 
sei personaggi della storia sono rinchiusi.

l’inVito
Ruth Whare
Corbaccio, € 16.90

Chi non ha mai sognato di saltare sul primo aereo e lasciarsi tutto alle 
spalle? Leonie, capelli rossi e cuore irlandese, l’ha appena fatto. Se ne 
è andata da Dublino mandando a monte il matrimonio, ed è volata 
nell’incantevole e libera San Francisco dei cable car, delle otarie che 
prendono il sole sul molo, dei cieli azzurrissimi e frizzanti, per provare a 
iniziare da capo in un luogo dove nessuno sa chi è, né conosce il suo 
segreto. Ma ad aspettare Leonie c’è una storia misteriosa, racchiusa in 
un cofanetto di legno che trova per caso nella casetta in stile vittoriano 
con vista sul Golden Gate che ha preso in affitto. Il cofanetto è pieno di 
lettere d’amore, tutte indirizzate a una certa Helena, e tutte si chiudono 
con un’identica frase: ti prego, perdonami. Chi è quest’uomo così genti-
le, dolce e disperato che le firma? E perché le lettere sono ancora lì, 

dimenticate? Commossa dalle parole toccanti e vere che si ritrova a leggere, Leonie si imbarca 
nell’impossibile tentativo di rintracciare la destinataria di un amore passato. E, forse, rico-
struendo la storia d’amore di due sconosciuti riuscirà a fare i conti con la propria. In questo 
nuovo libro di Melissa Hill tornano lo humor leggero, le amicizie luminose che resistono alla 
distanza, la curiosità delle ragazze che fa sempre girare il mondo. E, naturalmente, l’amore, più 
forte che mai. 

ti PrEgo PErdonami
Melissa Hill
Rizzoli, € 18.00



oloro che sono vissuti a Lignano 
nel periodo della seconda 
grande guerra, ricorderanno che 

nel territorio lignanese non sembrava 
trovarsi in un conflitto bellico.
La penisola era allora occupata da
un reparto di militari tedeschi che 
tutto facevano fuorchè esercitare fonte 
di potere sulla popolazione. Tutti 
ricorderanno infatti, che uno dei 
comandanti, in particolare un Capitano 
medico si è dato un gran da fare per 
visitare e aiutare tutti i civili che 
avevano problemi di salute e questo 
risultava di vitale importanza per il 
fatto che allora, a Lignano non esisteva 
alcun medico a cui potersi rivolgere, ed 
essendo quasi impossibile recarsi a 
Latisana, dove c’era un servizio 
medico, per la totale mancanza di 
mezzi di trasporto. Verso la fine del 
conflitto, quando passavano sopra 
Lignano gli stormi di aerei alleati che 
andavano a bombardare i territori a 
nord, tutti i lignanesi si riversavano 
all’aperto per guardare quello che per 
loro era un spettacolo inusuale. Quello 
che rattristò questa pacifica convivenza 
italo- tedesca fu il fatto che, poco 
prima che i militari tedeschi se ne 
andassero, un così detto partigiano di 
origine triestina tese un agguato al 
capitano medico e lo uccise. 
Al termine della guerra Lignano venne 
militarmente occupata dagli inglesi che 
avevano come loro sede occupato 

l’albergo Marin sito in viale Italia a 
Sabbiadoro, uno dei primi alberghi nati 
a Lignano. Ai bordi dell’hotel Marin gli 
inglesi avevano scavato una grossa 
buca, nella quale gettavano ogni giorno 
abbondanti quantità di pane affettato 
che costituiva all’epoca una vera e 
propria prelibatezza in quanto era 
impossibile trovarlo in commercio. La 
miseria di allora induceva a raccogliere 
queste fette di pane bianco, in alcuni 
casi ancora avvolta nella carta. Era 
talmente bianco che dicevano fosse 
fatto con la farina di riso. Quando però 
i militari inglesi si accorsero di questo, 
adottarono un metodo che rese 
impossibile il recupero di tale alimento 
in quanto, dopo averlo gettato nella 
buca, lo cospargevano di sabbia. I 
militari inglesi quindi, nei rapporti con 
la popolazione non ebbero mai quella 
sensibilità dimostrata dai tedeschi e 
questo fece si che non godessero di 
alcuna simpatia da parte della 
popolazione lignanese.
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La famiglia Lorenzonetto tramanda da sempre di padre in figlio l’arte della 
vinificazione e della coltivazione dei vigneti, osservando scrupolosamente le antiche 
tradizioni pur appoggiandosi sulle moderne tecniche sia viticole sia enologiche.

Azienda Vitivinicola Lorenzonetto Cav. Guido

Latisana (UDINE) | Loc. Picchi di Pertegada | Via Lignano Sabbiadoro, 148/B
t. 0431 53513 | f. 0431 522507 | info@lorenzonetto.it | www.lorenzonetto.it

RUBRICA di Agilberto Meotto

rICOrDI E rIfLESSIOnI 
SULLA VECChIA LIGnAnO

Questa estate proponiamo ai lettori di Stralignano le opinioni, avvenimenti e personaggi della Lignano 
d’un tempo da parte di un vero lignanese, non per ultimo pure alcune considerazioni sulla Lignano 
odierna. Si tratta di un personaggio che ha visto nascere e progredire la località ed ora, per raggiunti 
limiti di età, si gode la meritata pensione. Una persona, come dicevamo, che conosce tutte le 
problematiche legate allo sviluppo turistico ed edilizio della penisola balneare friulana.

C

grandE risPEtto VEniVa risErVato ai ciVili 
da PartE dEi soldati tEdEscHi, qUando inVEcE 
arriVarono i soldati inglEsi nEssUn risPEtto 
ai ciVili è stato risErVato
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Il Presidente uscente del Rotaract Stefano Del Fabbro ha esposto sinteticamente l’attività e i 
services svolti dal suo club nell’annata appena conclusa. La lista inizia con il service di zona 
dal titolo “Nutrirsi di salute”, che ha ricevuto un contributo dal Governatore. Il service è stato 
diviso in tre parti: un’analisi tecnica del menu scolastico della scuola elementare da parte 
della dietista Annalisa Prevarin, per proseguire con l’incontro formativo per 120 ragazzi della 
seconda media di Latisana sul tema dell’alimentazione giovanile e concludere con l’acquisto 
della cucina per la scuola elementare di Latisana, nella quale i bambini dal prossimo anno 
effettueranno percorsi formativi sul tema dell’alimentazione. Sono stati poi raccolti più di 
9.000,00 Euro per l’AIRC con i banchetti allestiti sia a Latisana che a Lignano.

rOtArACt: StEfAnO DEL fAbbrO
PASSA IL tEStImOnE 
AD ALbErtO PEtrIS

I grafici 
rappresentano la 
previsione della 
marea astronomica 
calcolata per la 
località di Lignano 
Sabbiadoro.
La previsione potrà 
essere influenzata, 
sia nel tempo, sia 
nell’ampiezza, da 
fattori meteorologici 
quali soprattutto 
la pressione 
atmosferica 
ed il vento.
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RUBRICA di Giacomo D’Ambrogio

LE mArEE
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Nella suggestiva cornice del camping village “Pino Mare” di Riviera 
Chiara Roman di Codroipo si è aggiudicata l’ammissione alle prefinali 
nazionali di “Miss Italia” vincendo il titolo di “Miss Kia Fvg”. Oltre alla 
Roman, sono state premiate: Debora Romano, 23 anni di Basiliano (Miss 
Rocchetta Bellezza); Linda Furlanetto, 18 anni di Sacile (Miss Kia terza 
classificata); Anna Bardi, 18 anni di Spinea (Miss Compagnia della 
Bellezza quarta classificata) e Alam El Brinis, 19 anni di Padova (Miss 
Interflora). La serata è stata organizzata dalla direzione del villaggio 
turistico e presentata da Michele Cupitò.

RUBRICA di Daniele Passoni

VELE DI LIGnAnO

AppAssionAti di ogni età e successi 
sportivi confermAno lA crescitA 
del cAnottAggio lignAnese

intensa l'attività del Circolo Canottieri 
Lignano: durante tutto l’anno si 
svolgono diversificate attività: dal 
programma di formazione all’interno 

degli Istituti scolastici (“remo a scuola”), alle 
attività dei corsi e allenamenti (dai 10 anni di 
età ai veterani-master), all’organizzazione di 
manifestazioni sportive (tra cui la Regata 
della Laguna, giunta ormai alla 6ª edizione 
che coinvolge gli sportivi della fascia costiera 
friulano-veneta ed è in corso di 
programmazione, per ottobre 2016, il 
Campionato Italiano di Costal Rowing con 

percorso da Terrazza a Mare di Sabbiadoro a 
Lignano Pineta) sino alla partecipazione degli 
atleti alle competizioni in tutta Italia (non 
ultima la partecipazione al Festival dei 
Giovani di Candia nel Torinese, con 1500 
atleti provenienti anche dall’estero), il tutto 
sotto la sapiente regia del Presidente 
Alessandro Lorenzon coadiuvato dal 
silenzioso, ma indispensabile supporto di 
molti volontari appassionatissimi del mare 
(dal vulcanico e poliedrico Gigi Paderni, dal 
folto gruppo dei genitori dei ragazzi, ai tanti 
altri sempre presenti).
La flotta del circolo, con base presso Porto 
Casoni (darsena dei residenti a breve ancora 
più attrezzata con altre indispensabili 
strutture a terra), è costituita da più di trenta 
mezzi (singoli, doppi a mare, singoli e doppi 
olimpici, a quattro) oltre ai mezzi di 
assistenza in acqua, alle attrezzature per il 
trasporto via terra, ecc. allestita grazie anche 
all’indispensabile supporto del Consorzio 
Marine Lignano, di Marina Punta Faro, oltre 
agli altri soggetti che di volta contribuiscono 
ai successi dell’orami rinomato Circolo 
Canottieri Lignano e delle talentuose 
promesse sportive: Matilde Bivi, Alice Gnatta, 
Nicole Mauro, Paolo e Marco Frison, Claudia 

Benedetti, Nicolò Massarutto, Anais Casarin, 
Martina De Lotto e tanti altri. 
Il contesto naturale lignanese, costituito dagli 
specchi acquei lagunari (Laguna di Marano e 
Grado), fluviali (fiume Tagliamento, Stella...) 
e marini, contribuisce ulteriormente a rendere 
questa disciplina sportiva ancora più invitante 
e piacevole e ad avvicinare, formare, educare 
sempre nuovi giovani e più maturi, locali e 
non.

È

CAmbIO DEL mArtELLO AL rOtAry CLUb 
LIGnAnO SAbbIADOrO tAGLIAmEntO

ome tradizione a fine giugno (quest’anno 
martedì 30) si è svolta la tradizionale festa del 
cambio del martello. Maurizio Sinigaglia ha 

passato il martello a Mario Enrico Andretta. 
Sinigaglia ha aperto la cerimonia dicendo che la fine 
dell’annata si è conclusa velocemente e dopo una 
sintesi dell’attività svolta ha augurato buon lavoro al 
neo presidente Mario Enrico Andretta. È seguito lo 
scambio dei distintivi e la consegna del martello. 
Andretta ha ringraziato ed espresso in poche parole il 

suo impegno per l’annata che lo attende, con la 
certezza di poter contare sul direttivo, sui presidenti 
di commissione e su tutti i soci per proseguire con 
entusiasmo l’attività del Rotary Lignanese. La serata 
era stata preceduta dalla consegna di alcune borse di 
studio a studenti meritevoli, infine con l’elezione del 
nuovo presidente del Rotaract. 

C

Sulla sinistra il presidente uscente Maurizio 
Sinigaglia mentre stringe la mano al neo 

presidente Mario Enrico Andreettta

Il Presidente Maurizio Sinigaglia ha inziato la serata conclusiva della sua presidenza dando il 
benvenuto alla Dirigente scolastica dell’ISIS, prof. Silvyan Beltrame, esprimendo il dispiacere 
per l’accumularsi di impegni nell’anno del quarantennale del club che ha costretto ad inserire 
la premiazione nell’ultima riunione senza poterle dedicare una meritata intera serata. Ha 
consegnato le buste con le borse di studio ai seguenti vincitori: Redjepi Mediha (Lignano) 
della 3a dell’Istituto per il Turismo di Lignano con una media di 7,67; Matteo Passerino 
(Muzzana) della 3a A del Liceo Linguistico di Latisana; Giulia Paccagnin (Muzzana) della 4a B 
dell’Istituto Per il Turismo di Lignano con una media di 9,33.

PrEmIAtI GLI StUDEntI 
DELL’Itt DI LIGnAnO E DEL 
LICEO LInGUIStICO DI LAtISAnA

CAmPEGGIO PInO mArE 
PrEfInALI nAzIOnALI 
DI “mISS ItALIA” 

Ai lati il presidente del Rotary Maurizio 
Sinigaglia e la prof. Silvyan Beltrame con
al centro i vincitori

Il presidente uscente del Rotaract 
Stefano Del Fabbro mentre spilla il suo 

successore Alberto Petris
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Municipio - centralino
T. 0431.409111
Viale Europa, 26

Biblioteca comunale
T. 0431.409160
Centro Civico 0431.73501

Ufficio oggetti smarriti 
presso municipio
T. 0431.409131

Lignano Sabbiadoro 
Gestioni
Via Latisana, 44 
T. 0431.724033 / 724114

PIAT - Punto informazioni
e accoglienza turistica
Via Latisana, 42 
T. 0431.71821

Carabinieri
Via Tarvisio, 5c
T. 0431.720270
F. 0431.71432
Soccorso pubblico 112

Polizia di Stato
T. 0431.720933

Soccorso pubblico 113
solo da telefoni fissi 

Polizia Municipale
T. 0431.409122
Viale Europa, 98

Pronto intervento 
T. 0431.73004

Guardia di Finanza
T./F. 0431.71436

Ufficio Locale Marittimo
T. 0431.724004

Vigili del Fuoco
T. 0431.71783
Emergenze 115

Protezione civile
T. 0431.720626
Emergenze 335.7420160

Paroccchia San Giovanni 
Bosco
T. 0431.71279
Monsignor Angelo Fabris 

Ufficio Postale
Lignano Sabbiadoro
Viale Gorizia, 37
T. 0431.409311

Lignano Pineta
Piazza Rosa dei Venti, 24
T./F. 0431.427336
Unità sanitaria locale

Ospedale di Latisana
Via Sabbionera, 45
T. 0431.529111

Emergenza sanitaria 118

Guardia medica
T. 0431.529200 

Pronto soccorso 
Sabbiadoro
Parco S. G. Bosco, 20
T. 0431.71001

Terme
Lungomare Riccardo Riva
T. 0431.422217

Aabas A. (Pediatra)
Via Adriatica, 26
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721476
C. 347.2506723

Masat A.
Via Asti, 6
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721342

Neri G.
Via Tirrenia, 15
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.73675 
(ab.) 0431.721587
C. 328.2825944

Piccolo G.
Piazza Rosa dei Venti, 16
Lignano Pineta
T./F. 0431.427753
C. 335.8251007

Frasci U.
Viale Italia, 58
Lignano Sabbiadoro (Darsena)
T. 0431.720207
C. 389.9956800 

Korossoglou 
dott. Giorgios
Via Padova, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721133
C. 335.1299574
orari: mercoledì, giovedì
e venerdì 9-12/15-19
martedì e sabato 9-12

Balich dott. Giorgio
Via E. Gaspari, 28
Latisana
T. 0431.520315

Comelli dott. Leonardo
Via E. Gaspari, 71
Latisana
T. 0431.511502

Sandri dott. Massimo
Studio medico legale 
rilascio e rinnovo telematico 
patenti di guida
Viale dei Platani, 86
Lignano Sabbiadoro
C. 347.9303072

Enel - emergenze 
Numero verde 800-900800

Italgas - emergenze
Numero verde 800-900777
Servizio cliente 800-900700

Acquedotto 
Via Pineda, 61 
T. 0431.428736
Emergenze - T. 0432.987057

Soccorso stradale Aci 
T. 803116

Soccorso stradale Aci 
Lignano
T. 0431.720555
C. 335.349302

Soccorso stradale Europ 
Assistance
T. 803803
C. 335.8222550

Confcommercio
Delegazione mandamentale
di Lignano 
Viale Europa, 40
T. 0431.71594

SERVIZI, UFFICI PUBBLICI 
E ASSOCIAZIONI

IN CASO
DI MALATTIA

MEDICI 
CONVENZIONATI

MEDICI 
ODONTOIATRI

ASSISTENZA
VARIA



C’è una cosa che renderà davvero speciale la 

vostra vacanza all’Hotel Italia Palace: la magia 

di soggiornare in un albergo di inizio Novecento 

e di avere a disposizione tutti i servizi più 

all’avanguardia del secolo appena iniziato.

HOTEL ITALIA PALACE

Via Italia, 7 Lignano Sabbiadoro (UD)

t. (+39) 0431 71185 f. 0431 70133

info@hotelitaliapalace.it

www.hotelitaliapalace.it

HOTEL LA GOLETTA

Via Italia, 44 Lignano Sabbiadoro (UD)

t. (+39) 0431 71274 f. 0431 73180

info@hotelgoletta.it

www.hotelgoletta.it


